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PARTE UFFICIALE

I..EGGI E DEORETI

la Rgacolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto ed emanati:

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Indu-
stria o Commercio:
N. CCCT.TrY. (Dato a Monza il 19 ottobre 1898),

col quale si trasforma il Monte framentario di

Capracotta in Cassa di prestanse agrarie e si con-
centra questa nella Congregazione di carità del

luogo e se ne approva lo SWuto.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. CCCLXX. (Dato a Roma il 24 novembre 1898),

col quale il Ricovero delle Serve di Maria in

Chiavari, viene eretto in Ente morale e ne viene

approvato lo Statuto organico.
Sulla proposta del Ministro dell'Agricoltura, Indu-

stria e Commercio :

N. 000LXXI. (Dato a Roma il 24 novembre 1898),
che approva il nuovo statuto organico della Cassa
di risparmio di Lucca, composto di centoventi-
cinque articoli.

» 00CLXXII. (Dato a Roma il 18 novembre 1898),
che modifica gli artiooli 24, 28, 29 e BS dello
Statuto della Cassa di risparmio di Terni appro-
vato col R. decreto 0 marzo 1892, n. 01XIV
(parte supplementare).

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mt-
nistero della Guerra:

UFFICIAI.I DT SERVIZIO ATTIVO PERMANWalWE.
Corpo di stato maggiore.

Con R. dooreto del 29 ottobre 1898:
I seguenti maggiori di fanteria sono trasferiti nel corpo di

stato maggiore con la destinazione per oissouno indioata.
Cavaciocchi car. Alberto, 41 fanteria, destinato addetto comando

IV oorpo armata.

Marangoni car. Cesare, 8 id., id. id, id. III id.
Con R. deereto del 13 novembre 1898:

Zupelli car. Vittorio, maggiore 18 fanteria, trasferito nel corpo
di stato maggiore e destinato addetto gemando II corpo ar-
mata.

Arma dei carabinieri Reali.
Con R. dooreto del 13 novembre 1898 :

Torasso Pietro, tenente legione Bari, co11ooato in posizione aus

siliaria, a sua domanda, dal 1° dioembre 1898.
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Con R. decreto del 27 novembro 1898 :
Landi Lorenzo, tenente legione Cagliari, promosso capitano con-

tinuando nell'attuale comando.

Ionni Bernardino, id. fanteria,'Regie truppe Africa, trasferito nel.-
l'arma e destinato legione Allievi.

Gatti Lodovico, sottotenente legione Verona, promosso tenente id.
tonenza Orani, id. Cagliari.

Polck Felice, maresciallo d'alloggio, id. sottotenente id. sezione
Pontedera, id. Firenze.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 3 novembre 1898 :

Di Chiara Edoardo, tenente in aspettativa, collocato in riforma,
dal 16 novembre 1898.

Con R. decreto del 7 novembre 1898 :

Cavagnari cav. Ernesto, colonnello comandante 82 fanteria, col-
locato in posizione ausiliaria, per ragione di eth, dal 16 di-
cembre 1898.

Con R. decreto del 13 novembre 1898:

Salvi-Alessio Pietro, tenente 49 fanteria, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia, per la durata di quattro mesi.

Con R. decreto del 17 novembre 1898:

Puccioni Raffaele, tenente 27 fanteria, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia, per la durata di un anno.

Aprile Enrico, id. 80 id., id. id. id. per la durata di sei mesi.
Antonelli Gustavo, sottotenente in aspettativa per infermitä tem-

, porarie non provenfánti dal servizio, per la, durata di un
anno a NApoli, l'aspettatiyp, modesima à prožogata per un pe-

riog digaltri sei, mesi.
Piano Emanuele, icÍ. Š7 fanteria, dispensago, per sua domanda,

al servisío attivo pèmanente; inscritto fra gli ufÈeiali di
complemento (distretèo Pirenze).

Con R, deerdto del 20'novembre 1898:
Capannari Ettore, capitano 11 fanteria e Mastracinque, Oronzo,

i e calt ,
posizign,e ausiliaris, a loro domanda,

Casolari AchiÍÌe,"tenentË in aspettitiv,a per motivi di famiglia,
a San Secondo P'armense (Parmli),'ammesso, a datare dal 14
novembre 1898, a concorrere per oceËpar'e i due terzi dagli
impieglyi che si faopiano vacanti eneit guadri de1 8uo grado ed
arma, como gl,i umoiali conten plati dag'articolo 11 della

legge 25 ma go 1 2.

Casolari Achille, id. iri aspettativa a San
,
Secondo Parmense

(Ikrms), riàÍ1iainato in iièrvÍsiÊ$ fanteria.
Millo dei conti di basalgiato nobile Vittorie,. id. id. por infer-

Inità non provenienti dal servizio, a Lucento (Torino), am-
messo a datare dal 20 povemnre 1898, a concorrere per oc-

cupare i due terzl degli_l'mkeghi ¿he si facciano vacanti
nel quadri del suo grado ed arma,.come,gli umoiali contem-
plati dall'art. 11 della l'egge 25 maggio 1852.

Millo dei conti di Casalgiate nob. Vittoiño, id. in aspettativa, a
Lucento (Ýorino}, i•ioliiamato in servizio 2 granatieri.

Con, R. Êegeto do(24 novembre 1898 :
Servadio Enric capitåno la' asgeita(v( per motivi di famiglia,

a Mont pullian (ANisä), aÀgo, a fitare dal 24 novàm-

bre ,
a co oireËO peË.dégopay i Éue terzi degli im-

pieghi che di faciiano vacánti nei quadri del suo grido ed

arma, come gli ugeiali contemplaji dall'art. 11 della legge
25 maggg1852.

Servadio Eni•íco, iË. la apettativa a Moltep¢eiano (Arezzo), ri-
à¾iinato in servizio .7 bersaglieri.

Lusignani/AngeÌo, ÏÀ. Ë7 fanteria e Cosimini Vittorio, id. 52 id.,
collocati in aspettativa per informità temporarie non pro-
venienti dal a rËi o, à lË&a di un anno.

Sorvillo Carlo, topente in aspettati per pagjivi di famiglia, a
Roma, amm suo, a datare dalL 20 novemþre,1898, a concorrere
per occupare i due terzi degli impieghi che si facciano va-

canti nei quadri del suo grado ed arma, come gli ufliciali
contemplati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852.

18orvillo Carlo, tenente in aspettativa a Roma, richiamato in ser-
vizio 70 fanteria.

Pizzorni Ettore, id. 20 fanteria, collocato in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, per la durata di un anno.

Con R. decreto del 27 novmbre 1898 :
Perla Innocenzo, tenente 29 fanteria, collocato in aspettativa per

sospensione dall'impiego.
Con R. decreto del 1° dicembre 1898:

Lofari Camillo, capitano 53 fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia, per la durata di quattro mesi.

Arma di cavaßeria.

Con R. decreto del 29 settembre 18981
Muccioli Felice, tenente colloosto in riforma per infermitä non

provenienti dal servizio con R. decreto 11 giugno 1896, col-
locato a riposo per informità provenienti da caùsa di ser-
vizgo.

Con R. decreto del 20 novembre 1898:
Avogadro Vittorio, capitano (aiutante maggiore in 1°) reggi-

mento Piemonte Reale cavalleria, dispensato, a sua domin-
da, dal servizio attivo permanente, ed inseritto col suo grado
nei ruoli degli ufBeiali di,complemento, arma ai cavalleria.

Con R. decreto del 24 novembre 1898,
Zilocchi Antonio, tenente reggimento Piemonte Reale cavalleria,

accettata la dimissione dal grado.
Vitale Lazzaro, id. in aspettativa per motivi di famiglia, ad A-

lessandria, ammesso, a datare dal 23 novembre 1898, a con-
correre per occupare i due temi degli impieghi che si fae-
ciano vecepti nei guadri del suo grado e della sua arma,
eqme .gli uñioiali contemplati dall'art. 11 della legge 25

maggio 1852.
Vitale Lassaro, id. in aspettativa ad Alepsandria, richiatasto in

servizio, con anzianith 25 gennaio ik, e dèstinatÑ reggi-
mento cavalleggeri di Luccá.

Arma fartiglieria.
Con R. decreto del 3 novembre 1898.:

Galli cav. Giulio, capitano 14 artiglieria, collocato in posizione
,

ausiliaria per ragione di età, dal 16 dicembre 189th
Pietrucci Palmiro, id. direzione agtiglieria Spezia (sopiogg Fi-

ronze), id. id. id., dal 1° id.
Con R. decreto del 12 novembre 1898 :

Rovere car. Giuseppe, tenente colonnello direttore ufBelo d'am-
ministrazione brigate artiglieria da costa, promosso colon-
nello, dal 1° novembre 1894, continuando nelfgttaaleoposi-
z1pge.

Con R. decreto del 19 dioombre 1898 :
Tenente colonnello promosso colonnello.

Salis ear. Giovanni, direttore a1•tigheria (Napoli) continuando
nell'attuale posizione.

Maggiore promosso tenente colognqllo.
Ferrari. ear. Carlo, 1 artiglieria (relatore), coqtinuandp nell'at-

tuale posizione.
Cappani promossi maggiori.

Lauritano ear. Antonio, 9 artiglieria, destinàto 15 artiglieria.
Rossi conte Giuseppe, direziorie d'artiglierÍa, continuaËäo nel-

l'attuale posizione.
Arma del genio.

Con R. decreto del 12 novembre 18989

Coppa Molla car. Carlo, tenente colonnello direttore genio Pia-
cenza, promosso, colonnello, dal 19 novembre 1898, conti-
nuando nell'attuale posiziope,

Con R, deergto,del 13 nprembre 1$9,8:
I seguenti sottufBoiali allieyi dqlogroo,specialepr,e*Aglasonola

militarelsono nominati sottotenenti del .genio con riserva d'an-
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sianitg a'Matáre' per,letooinpetense, dal 1* gennaio 1898, ed as-
signati all regglanentó per•oiâsdano indÌeito.
Prastaros Pasqualå, sorgente 3 g'eaio, destinato 2 genio (zappa-

tori).
Martini Oreste, id. 1 idi, id. 4 id. (telegraflati).
Bologna' Ubaldo, id. 8 id.,'Id. $'id. (minatori).

Car R. dbareto ddl 27 novembre' 1895.
Cáveglia ear. Øreseentino, colofarello courandanto 5 genio, eso-

nerato dalla detta carica e trasferito ispettorato truppe genio
(uiBòia-ispettore generalep

Mànrer ony, Giuseppe, id. direttore genio pel' servizio déllà R.
marina atSpezia;id. id;id. eesssado diessero"a dísþosi-
zione del Ministere dellà-marina, e nontinató comandante li
genio.

Cabfati av'. Giò.11attista, id. Regiertruþ¡ië Afiihi, ogssi 3ålIà'
oarica di direttore dei servizi del genio presso le Regie
trtippe a Afdda; collocató a disposiziòne'dol Mfirilitero della
mnéias ie hominato l direttore dàl genlös pel servizio dálla
llegia'marina s'Synsic

Guiso ear. Edoardo, tenosite colonnello diiðsionè génio Firenze,
nutdinato' diidttore'genió Firenze.»

Negei Carlo; tenente id. id. Genova, onllookto a disposizione del
Ministei·ð déllA Marina e destinato dIi•ezione genio pel ser-
vislà della Regia marina a Spesiã.

Cón-R. dáorató del 1* diodnibre'1898:
Capitani promossi maggioti:

Paolantonio cav. Giovanni, direzione genio Napoli, dèstinato di-
resiòne geniË1toina (softódfresione Perugia)

Bajoscar.'Ahgesto, scuola applicatione artiglietia e genio, id.
id. Totino e comandåto senola appliõazione artigllèria e

geniò: .

Giuria nobile Luigi, 5 genio, id. sottodirezione autonoma genio
Cagliati.

Roboa egy. Franeesco; direiione geliio GenoYa, continuando nel-
l'attú¾le posiiione!

Dassli egy: Iëliio, ispéttorato costrazioni gento, destinato ' 3 ge-
nio '(affeio materialä) e ooinandato ispettorato ansidetto.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 7 novembre 1895!

Nini car.-Jaalgi¿ niàggioro distretto Frosinone, e Da Loronzo
catt .Alberto, .espitano id. Cagliari, collocati in posizione au-
siliaria, por ragione d'eta, dal 10 dioombre 1898.

Con R. decreto del 24 novembre 1898:
Zugni Tauro nöbilf Ï)i"Folho Gloseppe, èa¡iitano distretto Pine-

rola, trasferito.nel ruolo delrpersdnale6pbrutanento dii di-
stretti,'·eontinuando nell'attuale posizione.

Corpo ßanitkid exilitafve
Gon R. dooreto del 1© dicembre 1898:

Ventura Buonvicini cay. Pietror ÀPitanosmedleo in aspettativa,
a Livorno,ridhismato in-servizio e,destinato ospedalewili··
tare sneenraale Udine.

Corpo Contabile abilitard.
ConÆs•deereto=del 24 slovedibro 1898:

Romanetti Edordo, tenente odntabile 'in as¡idttativä pot* infàtmitä
temporarie non provenienti dal sérvizio a'Yogheta l'abps‡-
tativa athogg •viene pidfögata per uh períodó di ältri quattito
mesi.

Corpo Vetet•üsòHo sailitare.
Con R. decioto 20 notembre 1898:

Gallaoel Domenico, sottetenedte Y¥terinärio in adpottitivat col-
locato in riforma, da110 dicembre 1898.

.

MPIEGATI OITIIX.
Ragionieri geometri del genio.

Con R. deoreto del 27 novembre 1898:

Polani osy Giseinto, ragioniere geohtetf6 espoedi 2a dlasserdi-
resione genio Verona (relatore), proniosso ragioniere geomotra
capo di la .e.tgese.

BFFICIATal IN 00NGEDO
Ufßciali di consplemen¢o.

Con R. dooreto del 3 novembre 1899:
lurizza Giuseppe, sottotenente medico, distretto Bologna, collo-

onto in riforma, a sua .domanda, dal novenibre 1898.
Con, R. deoreto del 7 novembre 1898:

Gayassoni Mauro, tenente fanteria, distretto Milano, conbîderato
como dimissionario dal grado a termini del R. decroto 2Tsot-
tembre-1893.

Con R. decreto del 13 novombre 1898:
Terracini Iair, tenente genio, 2 reggimento, distretto Gen'ova,

tolto:dal ruolo degli ufBaíali di complemento per ragione di
eth, dal 16 novembre 1898.

Pássi Genaato, id. id. (T), 3 id., id. Roma, id. id. id. od inscritta
per sual domanda nella milizia territoriale (genio) col grade
stesso, dal 16 id.

Spadavedohia! Garlo, id, id., distretto Barletta, id. id. id. ed in-
scritto per ana domanda nella riserva (genio) col grado stesso,
dal 16 id.

Con R. deoreto del 17 nosembre 1898:
Carta Giovanni Maria, sergente allievo ufBoiale 10 fanteria, no-

minato sottotenente di complemento con R. deoroto 20 Inglio
1898, distrettoCagliari, deposito Gagliari, revocatà la nomina
ansidetta.

ContR. dooreto del 2Tnovembre 1898:
Caldarera Roberto, tenento fanteria distretto' Catania, deposité

Catania, tolto dal ruolo degli ufBeiali di complemento per
ragione di eta; inseritto a sua domanda nella milizia terri-
toriale, fanteria, ed assegnato distretto Catania.

Feríante Oostantino, sorgenté allieto afBeiale'24 artiglieria, nb-
niinato sottótonente di coinplemento con R. doordte 14 set-
tembre 1898 ed assegnato 13 artiglieria, revocata la nomina
ansidetta.

I seguenti ufBoiali di fanteria sono tolti dal ruolo degli ufD-
ciali di complemento, per ragione di eth, ed inseritti con lo stesso
grado nella riserva, fanteria, a.loro domanda.

Menzinger di Preussenthat Giulio, tenento (B) distretto Napoli,
deposito Napoli - Vallicelli Paride, id. id. Padova, id. Pa-
dova P. - Deloga cav. Antonio, id. id. Sassari, id. Bassari
- Cabassi Attilio, id. id. Modena, id. Modena - Cannas

.

Faustino, id. id. Cagliari, id. Cagliari - Astrandi Giulio,
id. id. Firense, id. Firenzo I - Ciabattini Francesco, id.
(B)] id. Lucca, id. Livorno - Napolitano Achile, id. id.
Napoli II, id. Napoli - Geochi, Cesare, id. (8) id. Venezia,
id. Vorona - Riccio Vincenzo, sottotenente id. Roma, id.
Roma L

Con R. deoreto del 4 dicembre 1898 :
Tramontana Giuseppe, sergente allievo ufBoiale.50 fanterta, no-

minato sottotenente di complemento con R. deeroto del 10
luglio 1898, distretto Roggio Calabria, deposito Roggio Ca-
labria, revocata la nomina di cui contro.

Ufßciali di milizia territoriale.
Cán R. decreto del 20 novembre 1898 :

Bozino Luigi, (Vercelli) capitano fanteria, distretto Vercelli, o
Rinaldi Camillo, (Roma) sottotenente id., id. Roma, accettata
la dimissione dal grado.

Zaccaria Ricoardo, (Ferrars) id. id., id. Ferrata, rimosso dal

grado.
Biondolillo Giovanni, tenente artiglieria, id. Palermo, acce.ttata

la dimissione dal grado.
Con R. decreto del 24 novembre 1898:

ichard Giulio, (Pinerolo) sostotenente fanteria, distretto Vor-
colli - Agnese Giovanni, (Palermo) id. id., id. Palermo, o

De La Grennelais Annibale, tpnente ganio, 18* compagnia,
distretto Chieti, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 27 novembre 1898 :

Cossetti Luigi (Milano), tenente colonnello fanteria, distretto Mi-
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lano, eessa por ragione_ di età di. appartenere alla milizia ter-
ritoriale, ed & inseritto coll'attuale suo grado nel ruolo degli
ufBoiali di riserva (alpini), à eua domanda.

Serlattoli Benedetto, militare di truppa ascritto alla milizia ter-

ritoriale, dimorante a Roma, nonlinato hottotenente nellami-
lizia territoriale, ed assegnato distretto Roma. Dovra presen-
tarsi entro tre mesi al comando del 63 fanteria, per prestarvi
il mese di servizio presoritto.

Brentano cav. Bernardo, (Como) tenente colonnello fanteria, di-

stretto Padova - Paola Filippo, maggiore id , id. Catanzaro,
(indisponibile) - Giove Gennaro, (Palermo) capitano id., id.
Siracusa - Guidi Ciro, (Roma) id, id., id. Mantova - Mar-
chionneschi Gaglielmo, (Livorno) id. id., id. Livorno -Qua-
ranta Ceeare, (Napoli) id. id., id. Sulmona - Camurri Ales-

sandro, (Foggia) id. id., id. Modena e Lanteri Ferdinando,

(Vereelli) id, id.,.id., cessano per ragione di età di apparte-
nere alla milizia territoriale, e sono inseritti coll'attuale loro

grado nel ruolo degli umeiali di riserva, fanteria, a loro do-
manda.

U/]iciali di riseroa
Con R. decreto del 13 novembre 1898 :

Gambillo cav. Pietro, colonnello genio, distretto Venezia, cessa
di appartenere alla riserva per ragione di eth, dal 16 dioom-
bre 1898, conservando il grado con la relativa uniforme.

Con R. decreto del 24 novembre 1898:

Bonvenuti Gesare, tenente fanteria, distretto Firenze, accettata

la dimissione dal grado.

Invio in congedo illimitato di militari delle classi 1876 e 1877

ed invio in anticipato congedo di tainne categorie di mi-

litari.

1. Questo Ministero determina che colla dataidel 20 corrente
sia effettuato l'invio in congedo illimitato:

a) dei militari di 16 categoria della classe 1876 asoritti o

designati per la ferma di due anni, i quali si trovino tuttora

alle armi, compresi beninteso anohe quellidiessiþimastiinoon-
gedo illimitato provvisorio a disposizione del GoÝerno e chia-

mati quindi in servizio colla Circolare n. 145 del 1897;
b) dei militari di 1a categoria della classel1877 ascritti alla

ferma di un anno, percha rivedibili di due leve.
Le campagnie di sanitå e di sussistensa effettueranno il oon-

gedamento a norma delle disposizioni che saranno impartite dai

rispettivi oomandi di corpo d'armata, i quali ne stabiliranno la

data in relazione alle speciali esigeñze di servizio che nei sig
goli casi potranno verificarsi.

2. I movimenti relativi al congedamento dei militari di cui

sopra appartenenti alla fanteria, al genio ed alle brigate di ar-
tiglieria da fortezza e da costa saranno fatti in base all' ordine

di movimento che sarà diramato per cura del Ministero alle au,

torità militari interessato.
3. Analogamente poi a quanto fu praticato negli soorsi anni

il Ministero determina inoltre che, nel tempo e nei modi sot-

toindicati, e per cura dei corpi, siano inviati in anticipato con-

gedo illimitato i militari di la categoria di oui appresso.
A cominciare dal giorno 18 corrente, i militari di tutte le

le armi e corpi i quali si trovano in una delle seguenti indicate
condizioni e ne facciano domanda al rispettivo comandante di

dorpo:
a) quelli della elasse 1876 con ferma di tre anni, compresi

beninteso i volontari ordinari, che impresero isolatamente servizio
sotto le armi dal 2 marzo 1896 sino a tutto il giorno 3 marzo
1897, precedente a quello in cui fu iniziata la chiamata generale
della elasse 1876, man mano che vengono a compiere 30 mesi di
effettiva permanenza alle armi;

b) quelli della olasse 1877 amoritti alla forma di due anni

che impresero isolatamoitte il'servizio dal 1 aprile 1897 eino a

tutto il giorno 6 marzo .1898, precedente a quello in cui, fa. ini-
ziata la ohiamata generale del militari della elasse 1877,- man
mino-ohe. Vengono a.compiere-1fLmesi--di -efinitiva..permenearp,
alle armi;

c) quelli della classi e colle forme suddette che ayendo
servito pi•ima del loro concorso alla leva per meno di sei mesi,

quali volontari proseiolti dal servizio, non poterono pel § 846

del regolamento sul reclutamento essere trasferiti alla classe

anteriore.
11 licenziamento dal servizio di questi ultimi militari sara

efettuato nel giorno in oui, cumulato il servizio prestato prima
del loro concorso alla leva con quello prestato dopo, vengano a

compiere rispettivamente 30 o 18 mesi di efFettiva permanenza
alle armi, a seconda trattasi di militari della classe 187ô eon

ferma di tre anni o di militari della classe 1877 con ferma di

due anni.
Nel congedamento di tutti i militari, dei quali è parola nei

comma a), b) e c) precedenti, saranno poi tenute presenti la
norme stabilite dai numeri 1 a 6 della Circolare n. 146 del 1893.

4. Collo stesso giorno 48 co vente suddetto, saranno inoltre,
per cura dei corpi, inviati in congedo per anticipazione i militari
di 1* categoria con ferma di quattro anni che, in applicazione
dell'art. 130 della legge sul reclutamento, furono trasferiti alla
classe 1875; quelli con forma di anni 3 stati per la stessa ra-

gione trasferiti alla classe 1876 e quelli con ferma di anni a
trasferiti alla alasse 1876 e quelli con ferma di anni 2 trasferiti
alla classe 1877.

5. Nel far luogo ai congedamenti di cui ai precedenti nu-
meri 1, 3 e 4, i corpi terranno beninteso presenti, in quanto siano
applicabili al caso, le disposizioni date colla Circolare n. 186 del
25 novembre scorso per l'invio in congedo illimitato delle classi
anziane.

6. ESettuati poi i congedamenti stabiliti dalla presenteCir-
colare, i comandanti di corpo invieranno al Ministero (Direzione
generale leve e truppa), per eiascuna delle categorie di militari
contemplati nella Circolare stessa, un prospetto numerico indi..
eante il numero dei militari congedati, ripartiti per classi, e pet.
gradi.

Roma, 6 dicembre 1898.

Il Ministro
A. DI SAN MARzANO.

Preavoiso per i cambi di guarnigione
In relazione alle norme stabilite per il reclutamento e per la

mobilitazione dei reggimenti di fanteria, il Ministero ha deter-
minato che nell'autunno del 1899 abbiano luogo i seguenti cambi
di guarnigione:

Fanteria di linea.
Comando della brigata Re - da Fossano a Ravenna.
1* reggimento - da Fossano a Ravenna (R).

g 2* id. - da Alba e Ravenna (B).
Comanda della brigata Piemonte - da Genova a Chieti.
3° reggimento - da Genova a Chieti.
4* id. - da Genova ad Ascoli.

Comando della brigata Aosta - da Firenze a Napoli.
5© reggimento - da Firenze a Napoli (N. II).
6© id. - da Pistoia a Napoli (B).

Comando della brigata Reggio - da Vercelli a Catanzaro.
45 reggimento - da Vereelli a Leooo.
46" id. - da Ivrea a Catanzaro.

Comando della brigata Ferrara - da Milano .a Catania.
47* reggimento - da Milano a Messina (M).
48* id. - da Como a Catania.

Comando della brigata Umbria - da Verona a Firenze,
53* reggimento - da Vetona a Pistoia.
54* id. - da Verons a Firense.
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Comando lla brigata¿Vgltellina - Chieti a Verona.
reggimento - da Chieti a Verona (Ve).

ggo id. - da Ascoli a Verona (Vi).
Comando della brigata Ancona - da Roma a Vercelli.
09* reg ÏÑenio - da Roma a VercelÌi.
70° id. - da Roma ad Ivrea.

Cornando della brigata Napoli - da Napoli a Fossano.
75* reggimento - da Napoli a Fossano.
16r 10. 1 da Napoli ad Alba.

Comando della brigata Toscana - da Ravenna a Milano.
111° reggimho - da Ravenna a Milano (M II).
78° id. - da Ravenna a Como.

Comando della brigata Venezia - da Catanzaro a Genova.
830 reggimÄto - da Catanzaro a Genova (G).
846 id· - da Leoco a Genova (T).

Comando della brigata Messina - da Catania a Roma.
93° reggimento - da Catania a Roma (R Il).
94° id. - da Messina a Roma (F).

Bersaglieri.
go reggimento - da Asti a Verona.
8°

,
id. - da Ancona a Napoli.

10° id. - da Napoli ad Asti.
11° id. - da Verona ad Ancona.
Nella stysa epeca avranno pure luogo i seguenti cambi di

gŒarnigione per i reggimenti di cavalleria:
Genova cavalleria (4 ) - da Vicenza a Milano.
Lancieri di Firenze (9°) - da Milano a Vicenza.
Cavalleggeri di Monfegato (13 ) - da Napoli a Roma.

Id. di Alessandria (14°) - da Aversa a Verona.
Id. di Lucca (16°) - da Verona a Napoli.
Id. di Catania (22©) - da Roma ad Aversa.

Il Ministero si riserva di impartire ulteriori disposizioni per
l'esecuzione dei cambi di guarnigione sopra indicati.

Roma, 10 dicembre 1898,
Il Ministro

A. DI SAN MARZANO.

MINISTERO DEL TESORO

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dáda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Birezione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 dicembre 1898.
Il Direnore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA o'INTESTAZIONE (3 ËthbÔIiCa%iONG)

Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,
eloë: N. 167772, 168891, 306550 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale, corrispondenti rispettivamente ai N. 51172 e

52291 della soppressa Direzione di Milano e 123610 della soppressa
Direzione di Napoli e rispettivamente di L. 10, 15, 5, al nome di

< Cavanna Vincenzo fu Vincenzo », la prima;
« Cavanna Vincenzo di Vincenzo », la seconda ; e

« Covanna Vincenzo fu Luigi », la terza, tutte vincolate

a favore dell'Amministrazione delle RR. Poste, furono così inte-

state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece

intestarsi a Cavanna Vincenzo fu Luigi, vero proprietario delle

rendite stesse.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 22 novembre 1898.

Il Direuore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE GENERALE
della Cassa dei Depositi e Prestiti

E DELLE GESTIONI ANNESSE

DIREZIONE GENERALE DEL
.
TEBORO

Avviso.
Con decreto del Ministero del Tesoro, di accordo con queHo

di Grazia, Giustizia e dei Culti, in data 14 dicembre 1898, il sig.
avv. Giuseppe Guidi, fu Raffaele, R. notaio in Ascoli Piceno, è
stato acoreditato presso l'intendenza di Finanza di quella Cittå
per le operazioni di Debito Pubblico e della Cassa dei Dopositi e
Prestiti.

Roma, addl 14 dicembre 1898.

DransloNE GENERAI.E DEI, DNBITo PUBBLICO

RETTIrroA n'INTESTAMIONE (ga Ë¾bblicationO).

Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato15 Oy0,
ciob: N. 849428 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 600, al nome di Fiori Felice, Laura, Enrico, Giuseppa ed
Adele fu Antonio, minori sotto la tutela del comm. Giovanni
Fiori fu Felice, domiciliati a Borgosesia (Novara), fu coal inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi a Fiori Felice, Laura, Enrico, Giuseppa e Maria-Ade-
Jaide-Martina-Felicita, oce. (come sopra), veri propriotari della
rendita stessa.

Avviso.

(la Pubblicazione).j3
Si fa noto, per norma di chi possa avervi interesse, che fu di-

chiarato lo smarrimento delle Fedi di Credito del Monte di

Pietà di Roma, relative ai depositi: 1 di L. 208,39 inseritto al

foglio n. 97 a favore del Monastero di Sant'Adriano e fatto dalla
Società delle Ferrovie Romane per indennità di ulteriore espro-

priazione dell'utile dominio del fondo appartenente al suddetto

Monastero posto fuori la Porta Pia, la sezione, da Roma a Mon-

terotondo; 2° di L. 55,76 iseritto al foglio n. 98 a favore del

Monastero di Sant'Adriano e fatto dalla Società delle Ferrovie
Romane per compenso dell'incomodo arrecato dalla Societh Ge-
nerale delle Strade Ferrate Romane, linea Pio Centrale, col nuovo
esproprio delle fabbriche esistenti nel terreno del Monastero

suddetto posto fuori la Porta Pia, 1a sezione, da Roma a Monte-
rotondo.
. Viene portanto difidato chiunque possa avervi interesse che,
trascorsi dieci giorni dall'ultima pubblicazione del presente, la
quale verrà ripetuta per tre volte, ad intervalli di 10 giorni, sara
provveduto alla restituzione dei suddescritti due depositi a chi

di diritto, eppereið resteranno di nessun valore le corrispondenti
Fedi.

Roma, addi 12 dicembre 1898.
Il Direttore Generale

1 VENOSTA.
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MINIS$ER& D'AGRICOL TURA,
80TTOSEGREFARIATO DI STITO - DIVISIOltE T

ELENCO delle dichiarazionipei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nelRegistro genefate d¢l
del ú5 giugno 1865 n. 2337, del 10 agosto 1875 n. 2652, e del 18 maggio 1882 n. 756, approvata

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1°1el

STABILIMENTO
NOME

T I TOLO
dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

38949 D'Annunzio Gabriele. La Città faarta. Tragedia in cinque atti . '. Tip. E.lli.Treves. Milano, 22
gennaio 1898.

38950 D'Adlelio Pasquale. Nuovi scWi di Potiepoi. Ossa dei Vettii. (Appendice ai dipinti Lit. Riohter e 0. Napoli, 1*
murali)÷ (Albuni). maggio 4898.

38951 Pleres Ugo.
' L'Anello. Romanzo

.
Tip. F.lli Treves. Milano, 6
giugno 1898.

38952 Pratesi Mario. Le perfidie del caso. Romanzo 1
. . Detta, ð id. »

38953 g tte Paolo (N. La Tormenta. R,omanso. (Tradgione di N. Serri) . , ¿Detta, s .14 >

38954 Bageplli Alfredo. h•iße umana . . . , , .. ,,Degg,, 4.14. » ,

38955 Frassi d'Italo Enrico. , R ,guestione d'Oriente. ,(Turahja, Grecia, Candia). Carta geo- Tipolit. C. Cattaneo e C. Mi-
grafica con oronistoria mmargine. /(Sistema fusólare Frashi). lano, 1897.

38956 ,Lamberti.ni Luigi e Ma. I Le Gesta di Panfan. (Dramma) .

ligieho' Giseomo. I

38057 'Mengarini gr 1 . Nyopo Cifrado ¡¡er la politica e ,per .il ,eommergio . , ... . (Fig ra F I e

W giugno 1898.

38958 M. N. P. .
Cosaposizioni italiasp utili agli studenti dei corsi olassici . Tip. Spedaliere.Portici,26giu-•

gno .1890.

38959 Caminati Pietro. Il TaNaglia. Peiiòdicó di geleise Fisioo-Matematighe.eltmens Tia. Paolo Cantone. Foggia,
turi ¡ier .gli alunni jollp .sonole secondarie. (Pubblicazione 27 maggio 1898.

'

a faseteoli mensili).

38961 Zseslin Estanuè.le. Il niattino di priûíàodfs: Scheizo in un atto · · Tip E V8o era.Romp,25giu-

38962 Virgilio Franceseo. M lot Te nic on 1 i
& uso dei Licei .e degli NAlone Ti Èditr. 7prino, Ig

38903, Detto Elementi di Geograpa Fisica p .G¢alo6ia per la terr.e classe Detta, 6 agosto ‡898.
Normale (con illastrazioni).

38964 Belloo Luigi. Notizie storiche sul R. Museo Industriale Italiano in Torino. Detta, 1 id. »
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INBUSTRIA E COMMERCIO

Sezione 110 ($ëivisio della proprieth Letteraria ed Artistica)

Ministero, durante la 2a quindicina del mese _di agosto 1898 per gli effetti del testo unico delle leggi
con R. decreto del 19 sett¢mbre 1882 n. 1012 (serie 3') e dell¢ Conventioni internazionali in vigor¢,

testo ifnico delle leggi e c. del 19 settembre 1882 n. 1012 (serie 86).
I I

Prefettura
Tassa

NOME o R. Consolato DA T.A '

.
' '

a cui pagata 08ßER TAZ IONI
di chi ha fatta la presentazione fu presentata - della presentizione

,
.
... .. ,. . . .

la dichiarazione
,

Lire
, ,, , , , ... s

Trevon F.lli. (Editori). Milano 2 febbraio 1898 2 (Riserva dei diritti per le stampe).

D'Amelio Conym. Pasquale. Napoli 13 maggio 1898 2 (Albo contenente otto tavole di di-
pinti in eromolitografia, un fo-
glio d'introduzione, quattro di
testo illustrativo e l'Indice).

Treves F.lfi (Editori). Milano 8 giugno ItÍ98 2

Detti Id, 8 id. > 2

Dotti Id, 8 id, a 2

Detti Id. 8 id. > 2

Frassi Prof. D'Italo Enrico. Id. 3 marzo 1897 2 -

Lambertini Luigi. Bellano 10 giugno 1898 2 Art, p del testo unico dello legg.
Rappr. per la la volta il di 8pu-
gno 1898 al Teatro Manzoni in
Roma.

Mengarini Cav. Arnaldo. Roma 23 id. > 2

Castellano Bar‡olomeo. Napoli 7 luglio 1898 2 Art. 2Í4 del testo unicó delle leggi.
Deþositato il vol. I, diviso in Parte
(*,por la 5* gianasiale, Parte 2*
per la 16 Lice&le.

Caminati ing. Plet½. FoggÏ& 12 id. > 2 Detto. Depositato il 1° fassicoÌo.
Maggio 1898 (Anno I).

Zaeslin Emanuelo (Svizzero). Roma 6 agosto 1898 2

Virgilio dott. Francesco. Torino 9 id• • > 2

Detto Id. 9 id. > 2

Belloe ing. Luigi. Roma 10 id. > 2
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NOME
STABILIMENTO

dell'autore dell'opera
T I TOLO fu esegui la búlicazione

e data di questa

38965 Tempestini Pietro. Verdi Giuseppe. Ritratto in fotografia a semibusto in formato Fot. P. Tempestini. Spezia,
salon, eseguito il 29 Inglio 1098. (Testa veduta di prospetto, Viareggio, 1* agosto 1898.
in atteggiamento serio, col espo scoperto, colletto dritto,
oravatta mera e giaeca a duo petti).

38966 Detto Detto. Ritratto id. (como sopra) (Testa veduta di prospetto in. Detta, 1 id. >

elinata un po' a destra, in atteggiamento serio, naturale,
col cappello a cenolo in testa, colletto id. come sopra).

38967 Detto Opito, Ritratto id. (come sopra) (Tes‡a voltata un po' a destra Detta, 1* id. >

in atteggiamento id. (come,sopra).

38968 Detto Detto. Ritratto id. in formatogAlbum o gabinetto, (veduto di Detta, 1° id. >

prospetto, in piedi ejtronco sopra il ginocchio, col volto
serio naturale, col cappello a cencio in testa, colla mano
destra appoggiata sull'ombrello e colla sinistra in tasca, col
colletto id. (come sopra).

38960 Detto Detto. Ritratto id. (come sopra) col volto sorridente, col cap- Detta, 1° id. >

pello ecc. id. (come sopra).

38970 Perosi Don Lorenzo (G. La Trasßgurazione di N. S. Gesù Cristo. Oratorio in due Calc. G. Ricordi e C. Milano,
Luporini). ¿parti per Canto, Orchestra ed Organo. Parte 1a La Trasp- 13 agosto 1898.

gurazione. Parte 2a La Liberazione delfOssesso. (Riduzione
per canto e pianoforte od organo di Gaetano Luporini).'ggi

389/1 Laeombo Paul. Valse Kumoresque, pour piano. Op. Oli (N. di cat. 101950) . Detta, 13 id. >

38972 Adame Joseph H. A Venetian Love ßong. Song, written and composed by J. Detta, 13 id. >

H. Adams (N. di cat. 101999).

3891.3 Øhimeri P. (Bossa G). Si presenta Arleechino 1.. Improvviso.Polka brillante. (Ridu- Detta, 26 laglio 1898 ,

zione per piocola orchestra di Giovanni Bossa, pianoforte
ad libitum;(N. di cat. 101424).

3 4 Burgmgin J. Nymphes dans le bois. Nooturne pour Orohestre. (Partition). Detta, 14 id. >

38915 Detto Edrðnade Allemande pour Orchestrel(Partition) . Detta, 14 id. >

38916 Detto EdrinadelMauresque pour Orohestre (Partition) . Detta, 14 id. >

38971 Detto ßdranage Espagnole pour orohestrel(Partition) . : Detta, 14 id. >

38978 Detto, ßdrdnade Kongroise pour Orohestre (Partition) . Detta, 14 id. >

38979 Catalani Alfredo (G. Un ßogno. Melodia (Riduzione per piccola Orehostra di Gio- Detta, 14 id. >

Bessa). vanm Bossa, pianoforte aë-libitum (N. di cat. 101413).

38980 Galeotti Cesare (G. Bos- Reverie. Op. 46. (Riduzione por piccola orchestra di Giovanni Detta, 1 id. >

sa). Bossa). (N. di cat. 101415).

38981 Dall'Argine C. (C. Biz- Gran Marcia danzante del Drago ßacro nel Ballo Brahama. Detta, 8 id. »

zozero). (Riduzione per piccola orchestra di Carmelo Bizzozero).
(N. di cat. 99984).

38982 Unia Joseph (G. Lupo- La Cloche du Village. Nocturne. Op. 126. (Riduzione per pie- Detta, 28 id. >

rini). cola orchestra di Gaetano Luporini. Pianoforte ad libitum)
(N. di cat. 101422).
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Profettura
NOME o R. Consolato D A T A

Tassa

da chi ha fatta la presentaziono
a cut

, pagata O 8 ß ERYA Z I ON I

fu presentata della prosentaziono
la dichiaraziono Liro

Tempestini Pietro (fotografo). Roma 12 agosto 1898 2

Detto
.
Id. 12 id. > 2

Dotto Id. 12 id. > 2

Detto Id. 12 id. > 2

Dotto Id. 12 id, a 2

G. Ricordi o C. (Ditta). - Milano 13 id, a 2 (Eseguito la prima volta a Venezia
nel Salone dolla Mostra Interna·
zionale d'Arte ai Giardini Pubbli-
ei il 20 marzo 1898), Riserva dei
diritti anche a norma dàl Copy-
right U. S.

Detti Id. 13 id. > 2 Riserva dei diritti anche a norma

del Copyright U. S.

Dotti Id. 13 id. > 2 Idom.

Detti Id. 16 id. > 2

Detti Id. 16 id. > 2

Detti Id. 16 id. > 2

Dotti Id. 16 id. > 2

Dotti 14. 16 id. > 2

Detti Id. 16 id. > 2

Detti Id. 16 id. > 2

Detti Id. 16 id. > 2

Detti Id· 16 id. > 2

Dotti Id. 16 id. > 2
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STABILIMENTO
NOME

TITOLÒ al ale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicaziono
e data di questa

38083 Dolmetsch V. (G. Bossa). Air ¢e Ballet., (Ridhzionedpor pincola orchestra di Giovanni ÓaÌb. G. iòbräi e 0. NilÄÊ,
Bossa. Piarioforte ad libitum. (N. di cat. 101414). 26 luglio 1898.

38984 Marti Estóban. 3 Pgces. (3tþuet-Andante-Tarentelle) pour violoncelle et Detta, 28 id. >

plano. (N. di cat. 101793).

I

38985 Colomer B. M. Papillons d'or. Caprice-Ballet pour piano. (N. di cat. 101831). Detta, 30 id. y

38986 Detto Chanson Floréntine pour anno. (N. di cat. 101830) . . Detta, 28 id. >

38987 Tarditi G. L'Andalusa istcantatrice. Danza spagnuola per pianoforte. (N. di Detta, 2 id. >
cat. 10245).

38988 Monti V. Monteet hieu. Style Louis XIV pour Mandoline et piano. (N. di Detta, 14 id. >
cat. 101705).

I
33989 Detto Mora-Valse pour Mandoline et piano. (N. di cat.101701). . Dettà, 14 id, e

33990 | Vieu Jane. Vaines tendresses. Poesie de J. de La Vaudbre. (N. di cat. 101683). Detta, 14 id. >

33991 Pinsuti Círo. La Reine de la terre. (UAnge gardien) (Queen of the egrth). Detta, 9 id. >
flomance. Paroles françaises de Stephan pordase de l'añ-
glais'de H. L. D'Arcy Jaxone. (N. di cat. 101695).

38992 De Crescenzo Costantin. Un petit badinage. Morceau brillant pour piano. Op. 150. (N. Detta, 29 id. »
| di cat. 10179Ö).

38993 Detto Nel :Golfo di Napoli. $erenata Pozzo brillanto per pianoforte. Detta, 29 id. >
Op. 160. (N. di cat. 101901).

38994 De Roberto F. Leopardi (Biografia)
. Tip. F.lli Treves. Milano, 4

giugno 1898.

38995 Della Quercia Gian. Il Risveglio. Romanzo •

. Detta, 4 id. »

38996 Orvieto Angiolo. La Aposa Mistica. Il Velo di Ma . Poesie (1O-1897)
. . Detta, 4 id. >

39997 Salgari Emilio. La qittå.dell'Oro. Racconto (con 41 disegni di Autonio Bona- Detta, 23 id. >
more e Gino De' Bini). I

38999 Vivanti Chartres Annie. La Rosa, assurra. _Dramma in quattro atti.

1 L
390,0 Lemaitre Jules (N. Fa- Lo sorella maggiore. (L'þnée).,Çommedia inAuattro atti e --

bretto). cinque quadri, (Traduzione italiàna di Nelia Fabretto).

39001 Maestriai-Arrigoni F. Metodo per violino, diviso in 24 lezioni . , . Calc. R. Maurri. Firenze, 24
agosto 1898.
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Profettura
NOME

o R. Consolato
'rassa

di ohi há präséntato a cui pagata OSSERVMIONI

la dichiai•asione fu presentata della presentazione
la dichiarazione lire

I

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 16 agosto 1898 2

Detti Id. 16 id. > 2

Ì)otti IB. 10 id. > 2

Detti Ida 16 id. > 2

Detti Id. 1ô id. > 2

Detti Id. 16 id. > 2

Detti Id. 16 id. > 2

Detti Id. 16 id. > 2

l)etti Id. 16 id. § 2

Detti Id. 16 id, a 2

Detta Id. 16 id. > 2

Fratelli Treves (Editori). Id. 18 id. > 2

Detti Id. 18 (d. * 2

I)elti Jd. ,18 id. > 2 .

Detti Id. 19 id. > 2

Vivanti Chartres Annie. Id. 24 id. > 2 Art. 23 del testo unico dello leggi.-
Rappresentato per la prizna volta
.in -Bologna il 22 lagho .11$8.

Sohmidl Carlo (Editore), ld. 24 id. > 2 Detto. Non ancora rappresentata.

Maurri Raffaello (Editore). Pirenze 25 id. > 2
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STAßll.,I)fBNTO
NOME

T I TOLO
dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data sli questa

39002 Monti V. Notte d'amore! Melodie pour Violón (ou Violoncelle) et piano Cale. G. Ricordi.e 0., Milano,
(N. di cat. 102006). 26 agost- 1898.

39003 Leoni Franco. Tears of Love. Two little sotige. Words by E. Teschemacher. Detta, 26 agosto 1898
(Ni di cat. 102046).

3 004 Maronco R. Tour des Dames! (Damenwahl1) Polka por pianoforte (N. di Stamp. di musipa C. Rödor
cat. 47). Lipsia, agosto 1898.

30005 Pisetzky Gioachino. Prezzo corrente dolla premiata fabbrica di Articoli Casalinghi Tipolit. G. Coorte C. Milano,
(Specialità Ghiacciaie trasportabili, stufe, apparocchi por ba- I agosto 1898.
gni, Fornelli o misuratori per petrolio, di G. Pisetzky). Al·
bun illustrato.

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27 paragrafo 2• del testo unico

STABILIMENTO
NOME

T I TOLO
dal quale

dell'autoro dell'opera fu oseguita la pubblicaziono
e data di questa

3 00 Scarpetta Eduardo. Móroglie, resate e mazzato o Lo coraggio de no Pompiere na- --

politano, o Pulcinella tormento di D. Felice Sciasciammocca
maestro di calligrafia, o L'Incendio de na casa. Commedia
in due atti.

38998 Carnevale C. G. Roma nel III secolo delPE'ra Volgare, cognita per l'antica pianta Tip del Risparmio. Roma, 1897.
della cittå fatta dall'Imperatore Settimio Severo (descritta
con l'aiuto di antichi storici e dei migliori archeologi).

Parti di opere depositato in continuåsione dei deþositi precedentemente fatti - Art. 24 del testo

STABILIMENTO
NOME

TITOLO dal quale
dell'autore dell'opera fu oseguita la pubblicazione

e data di questa

32191 Cesaroo-Consolo Giovanni Trattato dell'Espropriatione con‡ro il Debitore . . Unione Tipografica Editrice.
Torino, 16 agosto 1898,
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Prefettura

OME o . Cðasolato
,
D A T A

- -scui pagata - DBßERVAZIONI
di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione

la dichiarazione Lire

G. Ricordi e C. (Ditta).
,

Milano .26 agoste 1898 2 Riserva dei 'diritti anche a norma
ideidopyright U. S. a

Detti Id. 28 id, > 2 Idem

Òarisch e Jiinlohoh (Ditta). Id. 27 id, a 2

Tigets1ty"Gioathino. Id.
,
24 ,° ¡d, , y 2

)

delle leggi sui dirittir d'autoro oca. del 19 aattembre 1882, n. 1012 (serie 3a)

Prefettura
Tassa

N O'M B o R. Consolato D A T A
a cui pagata O 3 SERV A ZION Idi chi ha fatta'Id6p>60entazione à gratantata e della prenantazione

la dichiárAzione lire

BesËpotta car. Edoardo. Napoli . 10 luglio · 1898 2 Art. 23 del testo unieg delja leggi.
Rappresentata per la prima volta
nel gennaio 1880 al teatro del
Fondo in Napoli.

Carnevale C. Giuseppe. Roma 20 agosto 1898 2

unico 'dello leggf stíí diritR d'autore eco del 19' aéttembren iB89, ff."f012 (serfe' 36).

Profettura D A T A
Tassa

N O' ME o&¾lato "' della presentazione
a cui pagata OSSERVAZIONIdi chi ha fatta la presentazione fu presentata

la dichisaazione ' Attuale e en e

Unione.Tipograflda Editrice Torinese Torino 19 agosto 1898 .12 maggio 1892 - Depositato I volumo(Beietà).
9 IV (DelrEsecusio-

ese sopra i beni
immobili,Parte2 )



4393 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ELENCO n.16 delleopere riservate, per diritti d'autore, con speciale dachiarazione a sensidell'articolo
a rovato çon Regio decreto I9 settembre i882 num. 1012

.
Numero D A T A

18 one 1(OME DELL2BTORE T I T 0 L 3tL If 0-P k pb azione

n

rap sentasmione

11881 38919 : D'Annuosia Gabriele. La citta morta. Tragedia in cinquo átti . . . 1898

11822 38956 Lambertini Luigi e Mal- L¢ Gesta di Tanfan. Dr'amma . . . Rapplesentato perla
pieri Giacomo. 1a volta il di 8

giugno 1898 al
tytroManzoni in
Rdma.

118'3 38960 Scarpatta Eduardo. Jifbroglie, resate em e, o Lo -coragÿio de no pompiere na- Rappresentata per

politano, o fulcine tormento da Don IFelice ßciosciam- la1avolta nel gen-
micca makstro di^ liigrafla,' lo L'incendio de na casa. naio 1889 el stea-
Commedia in due atta. tro dãllondò 'in

Napoli,

11824 38970 Perosi Don Lorenzo (G. In Trasßgurazione diþ. S. Gesù Cristo. Oratorio in due 1898

Luporini). I parti por canto, orexestra ed organo. Patte I: La Tras/igu-
razione. Parte II: La liberazione dell'Óssesso. (Riduzione
per canto e pianoforte od organo di Gaetano Luporini).

11825 38971 Lacombo Paul. Valie Èuésores ufpötir pläno, p. f5. (N. di bat. 101959) . 1898

11820 38972 Adams Joseph H. A Venetian Love Song. Song, written and composed by J. H. 1898

Adams. (N. di cat. 101999).

118ÈŸ' 38913 C'tinieri P. (Bossa G.). Si resente Arlecc ino 1. Improvviso. Polka brillante. (Rida- 1898

föriojif pice lei orchestra di Giovanni Bassa,,pianofor,to
ad libitum). (N. di dat. Mig).

l18N $$974 11argmein J. Nymphes itànsTe Fors.Rooturne pour orchestre-(Partition). . 1898

11829 38915 Detto Serdnade Allemande pour orchestre. (Partition) . . . 1898

11630 38976 'Detto Sdidnade Maurdaque, pour orchestrd. (Partition) . . 1898

11831 38977 Detto Sérénade Espagnore, peur orchestre. (Partition) . 1898

11838 39Œ78 Detto Sdrdnqde Kongrofye,,pdur orehytre. (Partition) . . . 1898

11833 38979 Catalani Alfredo (G.Bos- In sogno. Melodia. (Rigurione per piccola orchestra di Gio- 1898

sa). Vanni Bossa. Pianofdrte ad libitum). (N. di cat. 101413).

11834 38980 Galaatti Cesare (G. Bos- RE p 6 i ne pr pigeola orchestra di Giovanni 1898

11835 38981 DalPAfgine C. (C. Biz- Otán marcia danzante det Ibra o Sacro nel ballo Brahma. 1898

zozero). .(Rig io iþeola Lorehe ra di C rmelo Bizzozero),

11836 38982 Un
n

oseph. (G. Lupo- La oche N a .
1 .

du ione p
i 1898

-(N.'di cat.401422)c
11837 3R983 Dolmetsch.V.(G.Bossa). Air de Ballet. (Rida ione per lecola oreþestra di Giovanni 1898

Bossa. Pianoforte ad libitu . (N. di cat. 101414).

11838 88981 Marti Estéban. 3 Pièces. (Menuet - Andante - Tarentelle) pour violoncello 1898

ot piano. (N. di eþt. 101793).

11839 38985 Colomer B. M. Papillon d'or. Caprice-Ballet pour piano. (N. di cat. 101831) ,
1898

11840 38986 Detto CAanson Florentine 'pour piano. (N. di cat. 101830). 1898
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(4 del Testo unico delle leggi 25 giugno 186ð n. 2337, 10 agosto 1875 n. 2652 e 18 maggio 1888 n. 7ðG
'Berie 3•), dur•ante la ga quindicina del mese di agosto 1898.

Profettura Caartrzoara Paararrmo
NOME o R. Consolato

**

di chi ha presentata em Numero
a a y a

pagata 0ßßERVAZIONI
fu presentata dila dichiarazione la diohiarazione Registro dellapresentazione lire

D'Annunzio Gabriele e per esso F.lli Milano 70 4 maggio 1898 10
Treves (Procuratori).

Lambertini Luigi. Rolluno 8 10 giugno 1898 10 Art. 23 del testo unico delle
leggi.

Searpetta car. Eduardo. Napoli 316 16 luglio 1898 10 Detto

G. Ricordi o C. (Ditta). Milano 359 13 agosto 1898 10 (Riserva dei diritti anche a

nqrma del Qopyright U. S.).

Detti Id. 360 13 id. > 10 - Idem

Detti Id. 361 13 id. > 10 Idem

Detti Id. 363 16 14. > 10

I

Detti Id. 363 16 id. > 10
'

Detti Id. 364 16 14· > 10

Detti Id. 305 16 id. > 10

Detti Id. 367 16 id. > 10

Detti Id. 371 16 id. > 10

Detti Id. 366 16 id. > 10

Detti Id. 308 10 id. > 10

Detti Id. 369 16 id. > 10

Detti Id. 370 16 id. > 10

Detti Id. 372 16 id. > 10

Detti Id. 373 10 id. > 10

Detto Id. 374 10 id. > 10

Detti Id. 377 16 id. > 10
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B i Numero
2 di

DATA

o
della pubblicazione

iserni one NOME DELL'AUTORE T I T Os LO DEL L' OPE It A o prima

rapcosenpterzione

11841 38988 Monti V. Menuet bleu. Style Louis XIV pour mandolino et piano. (N. di 1893

cat. 101705).

11842 38989 Detto Mora-Valse pour mandoline et piano. (N. di cat. 101701). .
1898

11813 38990 Vieu Jane. Vaines tendresses. Podsie de J. de La Vaudbro. (N di cat. 101683).
1898

11844 38991 Pinsuti Ciro. La Reine de la terre. (L'Ange gardien) (Queen of the earth). 1898

Romaneo. Paroles françaises de Stéphan Bordase de l'anglais
de H. L. D'Arey Jaxono. (N. di cat. 101695).

11845 38990 Vivanti Chartres Annie. La Rosa azzurra. Dramma in quattro atti. . Rappr. la la volta a

Bologna il 22 la-
glio 1898.

11846 39000 Lemattre Jules (N. Fa- La Sorella ma iore. (L'Ainde). Commedia in quattro atti e Non ancora rappro-

bretto). cinque quad (Traduzione italiana di Nelia Fabretto). sentata.

11847 39002 Monti V• Norte d'Amore!. Mélodie pour Violon (ou Violoncelle) et piano
1898

(N. di cat. 10200ô).

11848 39003 Leoni Franco. Tears of Love. Two little songs. Words by E. Tesehemacher
1898

(N. di cat. 102046).

Roma, il 5 novembre 1898.

»Ivraroxx muuarara a coxxxnato

Media dei oorsi del Consolidato a oontanti nelle varie Borse

del Regno caleolata in oonformità del R. dooreto 8Q di-
eembre 1807, n. 544.

14 dicem6re £898. . .

Con godimento = ..

Senza eedola
in oorso

Lire Lire

5 •j, fordo 101.09 99.00

4 af, •/, netto 109.17 th
.

"
108.04 6/,

Consolidato.
4 •j, netto 101.74 99.74

3 •/, forde 63.15 61.95

PARLAMENTO NAZIONAI,,Ji

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -Mercoledi 14 dicembre 1898

Presidenza del Presidente SAnacco.

La seduta 6 aperta alle ore 15.30.

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, logge il processo verbale

della seduta di ieri, ehe ð approWato.

Elenco di omaggi. ,

Lo stesso senatore, segretario, Guerriori-Gonzaga då lettura

dell'elenco degli omaggi pervenuti al Senato.
Giuramento del senatore Damiani.

Introdotto dai senatori Durante e Di San Giuseppe, presta gia
ramento il senatore Abele Damiani.

Seguito della discussione del progetto di legge: « ßistemazione

delle contabilità comunali e provinciali » (N. 4).
PRESIDENTE. Rammenta che nella seduta di ieri venne ini-

ziata la discussione degli articoli, rinviandone alcuni all'Udleio

centrale.
Då facoltà di parlare al senatore Mezzanotte, relatore, por ri-

ferire sull'aggiunta proposta all'art. 1.
MEZZANOTTE. L'Uflielo eentrale d'accordo con i senatori che

hanno proposto gli emendamenti all'art. 1, propone la seguente
aggiunta~ all'articolo stesso:

« La spesa dell'invio del commissario sark liquidata dal pre-

fetto e sopportata dal Comune, al quale competerà l'azione di ri•
valsa oontro chi avesse resa geoessaria questa spesa ».
PRESIDENTE mette ai voti questa aggiunta, ehe 6 approvata.
MliÏZZANOTTE, relatore, riferisce sugli emendamenti proposti

alPultimo comma dell'art. 4 e propone si dies: .

« In via di eccezione la Giunta provinciale amministrativa po-
tra autorizzare che per speciali contratti la cauzione sia data

mediante prima ipoteca su beni stabili, il cui valore aceertato

o corretto da periti scelti dalla Ginata ptotinciale amministra-

tiva sia doppio di quello della cauzione da prostaro ».
PRESIDENTE. Mette ai voti il 3· comma dell'art. 4 emendato,
il quale ò approvato.
MEZZANOTTE, relatore. A nomo delPUilleio eentrale propo.

ne che venga sostituito al 3e comma delfart. 6 il seguente •
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Prefettura CanTiricato PREFETTIZIO 78888
NOME o R. Consolato

a cui pagata OSßERVAZIONI
di chi ha fatta la presentaziono fu presentata

Numero D A T A

la dichiarazione Registro della presentazione Lire

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 376 16 agosto 1898 10

Detti Id. 370 16 id. > 10

Detti Id. 378 16 id. > 10

Dotti Id. 280 16 id. > 10

Vivanti Chartres Annio. Id. 388 24 id. > 10 Art. 23 del tosto unico dello
'

leggi.
I

Schmidl Carlo (Editore). Id. 380 24 id. > 10 Detto

G. Ricordi e C. (Ditta). Id. 391 26 id. > 10 (Riserva dei diritti anche a
norma del Copyright U. 8.)

Detti Id. 302 26 id. > 10 Idom

Per il Direuore Capo della la Divisione: S. OTTOLENGHI,

« Dopo un mese dalla pubblicazione o notificazione, il ruolo
vione rimesso, al prefotto, il qualo, esaminati i ricorsi cho nel

frattempo gli fos§ero státi prodotti, lo redde esoentorio ».

PRESIDENTE. Metto ai voti il comma terzo dell'art. .6, mo-
dificato nel sonso proposto dall'UfBeio centrale.

(Approvato).
Mette ai voti il complesso dell'art. 6, che à pure approvato.
MEZZANOTTE, relatore. All'art. 7 avverte che al primo

comma di questo articolo 6 incorso un errore di stampa, e cioë,
invece di < regolamento legislativo 6 luglio 1890 > deve leg-
gersi: « regio decreto 6 luglio 1890 m.
SAREDO. Ringrazia PUfHeio centrale di aver soppresso le pa-

rolo « rogolamento legislativo ».

Propone una lievo modificazione all'art. 37, citato nell'art. 7

del preñonto progetto. Cioò : invece cho « dagli articoli che se-

guono », si dica: ¢ dall'art. 180 dolla logge 4 maggio 1898.

MEZZANOTTE, relatore. Dichiara che l'Ufficio centralo accet-

ta l'omendamonto.
PRESIDENTE. Mette ai voti l'emendamento proposto dal se-

natore Saredo, che è approvato.
L'intaro art;'7 cosi modificato à approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 8 e 9, ultimi del

progetto, che à rinviato allo scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Di lettura del seguente ordine del giorno pro-

posto dall'UfBeio centrale :

« 11 Senato invita il Governo del Re a presentare nol corso

della presente Sessione un disegno di legge che distingua in
classi gli enti locali.
PELLOUX, prosidente del Consiglio. Accotta quest'ordine dol

giorno.

Il Senato lo approva.
Annunzio d'interpellansa.

PRESIDENTE. Da comunicaziono di una domanda d'interpol-
lanza dal senatore Melodia, coal concepita:
« Il sottoscritto desidera d'interpellare l'on. ministro dei la-

vori pubblici sulle condizioni nelle quali si trovano, por añ°etto

dell'orario ora in vigore, gli abitanti dei Comuni attraversati
dalla linea Rocchetta-Santa Venere-Gioia ».
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. E a disposizione del Se-

nato; ma essendo imminente la discussione del bilancio dei la-

vori pubblici, credo che l'interpollanza potrebbe svolgorsi in oc•

casiono della discussionó del bilancio stesso.

MELODIA. Accetta.
(Rosta così stabilito).

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominato por la votazione a

scrutinio segreto dei soguonti disegni di leggo:
Aumonto dello stanziamento por assogni ai vetorani dallo

guerre del 1818-49 per l'esecuzione della legge 4 marzo 1898,
n. 46;

Sistemazione 'delle contabilitå comunali e provinciali.
MARIOTTI, segretario. Fa l'appello nominale.
Si lasciano aperte le urne.

Discussione del disegno di legge: < Stato di previsione della

spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario 1808-99 » («V. 11).

PRES1DENTE. Dichiara aperta la discussione gonorale, o dà
facolta di parlare al senatore Melodia per svolgere la sua intor-

pellanza al ministro dei lavori pubblici, oggi annunziata.
MELODIA. Ila presentata l'interpollanza perchò il caso o ve-
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fÅfaentè anofmaÌe ed i danni cagiënati agli abitanti dei comuni
aßraversati dalla linea RocchettalSantaVerier Giàiadigliorari
iå vigore, sono gravi a motivo della lentezza dõi tróni.
dosi i viaggiatori sono tornati Agli antichi sistemi, i quali esi-

stevano prima della costruzione di quella linea. Le merci sono

trasportate sui carretti.
Per la-corrispondenta postale al ð eercatodifarla arrivarocon

goalche inaggiore velocita; ma è da osservare che la corrispon-
d'enza che dà Napoli ora arriva ad Altamura in ventisette ore,
hiÌ tempo delle diligenze si aveva in dodici,
Comprende che vi sono degli ostacoli; l'improduttività della

linea (e per eliminare questo ostacolo desidera che si aggiunga
una terza coppia di treni) e la resistenza delle Società ferro-
VlarlO.

Por questa resistenza egli invoca dall'on, ministro dei lavori

pubblici un energico provvedimento, perchð quella linea risponda
al suo scopo e non si risolva, com'è ora, in una vera delusione.
($ene).
SPROVIERI. È lieto di vedere ministro dei lavori pubblici

l'on. Lacava, il quale se lo potra, farà certamente molto bene

al nostro paese.
Elogia l'opera del ministro dei lavòri pubblici, e si augura che

egli possa tovar modo di giovare alla provincia di Gosenza el
alla Calabria Citra, specie per la viabilità; eita la discussione in
proposito avvenuta nell'altro ramo del Parla:nento nel 1889, es-
sendo ministro dei lavori pubblici l'on. Saracco, e ricorda le pa-
role da.questi pronunciate in quell'occasione.
Lamenta le con lizioni veramente tristi in cui versano le pro-

vincie da lui ricordate, anche per il servizio ferroviario, che
lascia molto a desiderare sotto tutti i rapporti.
Afferma la necessità della costruzione della linea Cosenta-

Nocera; deplora le condizioni in cui si trova la stazione di Bisi-

gaano, 4 lamenta che siano stati soppressi i treni notturni di-
retti da Roma a Cosenza.
Ha Aducia che l'on. ministro vorrà tener canto delle sue osser-

vazioni e migliorare, nei limiti del possibile, la viabilitå stradale
o ferroviaria della provincia di Cosenza, che, secondo l'oratore,
noa ha avuto, in materia di ferrovio, lo stesso trattamento delle
altra parti d'Italia. Si augura che l'on.Lacava resti al suo posto
par molti anni, noll'interesse del paese e dei molteplici impor-
tanti servizi dello Stato che fanno capo al Ministero dei lavori
pubblici.
SERENA. Ha chiesto di parlare non per aggiungere nulla di

nuovo a quanto ha detto il senatore Melodia, ma per unirsi alle
sue raccomandazioni. La societa ferroviaria col sopprimere una

coppia di treni e con l'orario attuale farà ritenere per buttata la
somma ch' ð costata la linea Itocchetta-Santa Venere.
Richiama l'attenzione del ministro dei lavori pubblici sulle

tariffe che spesso rendono improduttive le lineo. Ma cið richiede
serto esame.

Per ora si contenta di chiedere corne ha chiesto il senatore

Melodia, un provvedimento perché l'orario sia mutato.
Altrimenti nell' interesse dello Stato à meglio sia soppressa

quella linea e dicendo ciò egli dà la prova che non ha parlato
per amore al luogo nativo, ma per un interesse molto più alto.
(Bene).
LAGAVA, ministro dei lavori pubblici. Risponde al senatore

Melodia al quale si è associato il senatore Serena. La questione
degli orari è una vexata quaestia, una questione complessa, la
quale deve essere considerata sotto tutti i punti di vista; e prin-
cipalmente da quello del trafBeo locale. Così accade per le linee
indicate dai senatori Serena e Melodie, le quali sono linee di
derivazione.
Non sosterrà cortamente o scuserà le lentezze segnalate dai

die p-eeedentioratori, ma osserva che l'ingerenza dal Governo nel-
la confezione degli oratori, par quanto legittima, ha dei limiti; non
si passono obbligare lo Societh a introdurro dei treni in pura per-
dita; lo stesso dicasi per ciò cho riguarda lo tarifo.

Questo volle dire per dimostrare le grandi difHooltà contro lo

quAli dove lottare il Ministero dei Lavori Pubblici.
Dichiara al Senato, come ebbe già a dichiarare alla Camera

dei deputati, che il sistema ora segulto nello stabilire gli ovari
lascia molto a desiderare. È pe'r qagsto motivo che ha studiato
e preparato la riforma dell'Ispettorato delle ferrovie.
Gli orati non debbono esser fatti al centro, ma piuttosto nei

circoli esterni, i quali sono meglio in grado di apprezzare i biso-

gni del pubblico e il miglior modo di far funzionare le diverse
linee.
Nell'intendimento di migliorare il funzionamento dell'Ispetto-

rato, egli pensa che deve essere diviso in due parti, l'una inca-
ricata dell'esercizio delle ferrovie, l'altra delle costruzioni e delle
concessioni, alle quali possono essere aggiunte anche le tramwie.
Queste tramvie invece ora dipendono dalla direzione generale
delle strade.
Con queste riforme, egli crede fermamente che l 'Ispettorato

ferroviario darà migliori risultati di quelli che non dia ora.

Risponde per ultimo al senatore Sprovieri. Contesta che nulla

si sia fatto per la provincia di Cosenza, per la quale, a tutto

febbraio prossimo, sono stanziati nel presente esercizio due mi-

lioni per lavori stradali.
Foraisee qualche schiarimento sugli orarî delle ferrovie di

quella provincia e riconosce gli ostacoli che esistono por una

tapida comunicazione coi grandi centri, principalmonte con Roma

e Napoli
Sa che molti laseiano la linea del Jonio per preferire quella

Mediterranea. Ora sta studiando la quastione per vedere so si

possa indurre la Società a stabilire una nuova coppia di treni.
Circa la linea Cosenza-Nocera, essa fa certo parte delle linee

stabilite per legge ; ma se a tutte le linee votate si dovesse

provvedere subito, sarebbe ingente ed incomportabile la spesa
che si dovrebbe sostenere.

Dichiara a questo proposito, che prima di ricordarsi di essero
ministro dei lavori pubblici, suole ricordarsi di ossere stato

membro della Commissione generale del bilancio.
Non puð dare al monstore Sprovieri nessun sicuro afidamento;

puð solo augurarsi questo, che le condizioni dell'orario dell>

Stato diventino in breve tali da poter riprendere le costruzioni

ferroviarie, ora sospese.
Intanto afferma che per la costruzione della ferrovia Cosenza-

Nocera non vi sono stanziamenti in bilancio.
Per cið ehe riguarda la stazione di Bisignano ed alle condi-

zioni in cui si trova, assumerà informazioni, e se ne sarà il caso ,

provvedora.
MELODIA. Non puð dichiararsi soddisfatto delle dichiarazioni

del ministro dei lavori pubblici.
Bisogna rassegnarsi ad atten lere la divisione dell'Ispettorato

ferroviario ed intanto continueranno i danni per quelle popola-
31001.

Damanda per quale ragione ci debbono essere, al minimo, 9 ore
tra l'arrivo di un treno della Societå Mediterranea e la partenza
di un trono della società Adriatica.
Perché non mettere almeno e solamente tra Attamura e Spi-

nazzola, che rappresenta la parte più produttiva della linea, una
terza coppia di treni, com'egli ha chiesto ?

Crele che ciò possa essere ordinato dal ministro.
SPROVIERI, Ringrazia l'on. Lacava delle dategli risposte, ma

non può non raccomandargli di fare in modo che anche la pro-
vincia di Cosenza risenta i benefici effetti della di lui perma,
nenza al Governo.
MASSARUCCI. Ricorda la circolare dell'on. Afan de Rivera

por le prese d'acqua per l'energia elettrica in favora delle fer,
rovie e dell'industria privata.
Si preoccupa del dantio che por un iprolungam9nto di stato di

coso incerto sarebbe per derivare alle industria del nostro paese
e vorrebbe che l'on. Lacava dicesso al Senato se o quali dispo-
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sizioni intenda date, perchè venga una buona volta stabilito

quali siano le forze idrauliche che saranno lasciate alle ferrovie

e quali quelle che i privati potranno usare per svilupparo le pro-

prie industrie.
Si augura che l'on, ministro dei lavori pubblici possa dargli

una risposta soddisfacente e rassicurante.

SERENA. Fa voti che si effettui la divisione dell'ispettorato;

ma non
ha fiducia che con ció solamente si possa risolvere la

questione degli orari. Questi non saranno migliorati
e non rispon-

doranno ai bisogni delle popolazioni, finchè
esisterà rivalità fra

le due Societa esistenti.

Non può quindi dichiararsi soddisfatto ed attenderà che il mi-

nistro trovi modo di provvedere con
la sua autorità ad e'liminare

questa rivalità, che conosee bene.
CREMONA, relatore. Indirizza alcune domande al ministro, già

accennate nella relazione; esse riguardano specialmente i capi-
toli 14 e 59, motivo per cui tali domande potranno esser meglio
ricordate a questi due capitoli.
Si limiterà adunque, in sede di discussione generale, a tener

pirola di due quistioni: quella del fondo dei residui e l'altra

della Cassa per gli aumenti patrimoniali. La prima si riferisce

a tutte le opere pubbliche straordinarie; ma l'esecuzione di quelle

op te non ha potuto procedere di pari passo cogli stanziamenti;
ilai si sono accumulati di tanto che si è di poco lontani dai

150 milioni di lire.
Quanto alla questione che riguarda i fondi di riserva e la Cassa
år gli aumenti patrimoniali, Poratore fa osservare come la si-

taazione di tali fondi sia notevolmente peggiorata anche in con-

fronto delle anteriori previsioni; tanto che l'avanzo disponibile
al 30 giugno 1899 risulta di sole L. 5,180,000.
Su l'una e l'altra questione i provvedimenti sono urgenti, e

prega l'on. ministro anche a nome della Commissione permanente
di finanze di far conoscere su queste due gravissime questioni i
suoi propositi.
DI SAMBUY. Ha cominciato a credere che, specialmente per

le cose ferroviarie, sia inutile fare raccomandazioni al Goverup,
perchè al di sopra del Governo v'ð il potere di .resistenza e di

temporeggiamento delle amministrazioni ferroviarie, le quali spe-
rano sempre nei cambiamenti di ministri.

Loda il ministro per avere pensato ad un disegno di legge re-
lativo al grave e continuo inconveniente dei ritardi ferroviari.

Vorrebbe pure che si provvedesse al limite di eth degl'impie-
gati ferroviari, ainnchð sieno eliminati, anche negli alti ufBeis
quelli non più atti al servizio, mancando di iniziativa e di e-

nergia.
Crede pur necessario ripetere che sono pessimi gli orari, gravi

le tariffe.
Domanda perchè un treno che si chiama direttissimo impieghi

15 ore, mentre un trono chiamato diretto ne impiega solo 13.

Perehó per venire più celeremente a Roma da Torino si deve,
ad en certo punto lasciare un treno per prenderne un altro.

Chiede formali dichiarazioni al miiiistro circa l'aumento del
d imo dei biglietti ferroviari, il quale doveva cessare col 31 del

corfente mese e teme pur troppo che si debba prolungare.
Ricorda che gli altri paesi sanno attirare i viaggiatori col ri-

lasso delle tariffe.
Riassume le sue osservazioni nelle seguenti quattro domande:
Assicura il ministro che la Cuneo-Ventimiglia sarà continuata

diao a Tenda?
Vorra il ministro fare in modo che le amministrazioni ferro-
arie facciano il dover loro e riformino il servizio ferroviario,
etialmente per gli orari?
Sark provveduto a far cessare l'aumento del decimo sui bi-
hetti ferroviari ?
fme ò convinto il Gavorno che si potrebbe ottenore un mi-

äramento di tariffe ancho nelle nostro coudizioni finanziarie ?

Missimo),

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, dice all'ou. Serena che
non si è mai rifiutato di studiare la questione sollevata dal so-
natore Melodia ; ha detto soltanto le ragioni degli inconvenienti

dagli oratori accennati. Ripete che studierà la questione.
Risponde all'on. Massarueci che Ía trazione elettrica delle fer-

rovie ð da qualche tempo studiata dal ministro dei lavori pub-
blici con grande amore.

Le concessioni di derivazione di acque pubbliche vennero so-

spese dall'on. Afan de Rivera appunto per non togliere al Go-

verno la possibilità di usare delle acque pubbliche per la tra-

zione elettrica.
La circolare dell'on. Afan de Rivera in proposito venne da lui

modificata nel senso che molte delle acque pubbliche potessero
essere destinate all'agricoltura ed all'industria privata.
L'oratore nominð un'apposita Commissione d'accordo col mini-

stro d'agricoltura, industria e commercio, perché studiasse la

grave questione : quali delle acque pubbliche dovessero rite-

nersi per l'energia elettrica e quali dovessero lasciarsi per l'agri-
coltura.
La Commissione ha compiuto i suoi studî, ha redatto un di-

segno di legge che tra breve l'oratore presentera al Senato, e

che disciplina appunto la grave materia delle acque pubbliche.
La Commissione ha diviso le derivazioni di acqua in tre spe-

cie: quelle che si potranno concedere senza difficolth.alcuna;

quelle da darsi ai concessionari a condizione che essi si obbli-

ghino a restituire la concessione allo Stato nel caso che questi
voglia riprenderla; quelle infine che servono alla trazione elet-

trica; di queste ultime non si accorda alcana concessione.

Il ministro dei lavori pubblici si è attenuto alle conclusioni

della Commissione e si augura che il Senato vorrà a suo tempo

dar voto favorevole al progetto di legge, che, come ha gik dotto,

presenterk fra breve all'alta Assemblea.

Risponde all'on. Di Sambuy.
Per ottenere che le Società compiano il loro dovei•e, il mini-

stre non ha altro mezzo ehe le Convenzioni, o ad. esso il mini-

stro obbligherà le Società ad attenersi.

La riforma dell'Ispettorato ferroviario non basta certo da sola

a por riparo ai molti inconvenienti lamentati,
ma coordinata con

altre riforme, spera risponderà allo scopo.
Studierà la questione dei direttissimi, ed occorrendo, apporterà

quelle modifiche che stimerà necessarie.

Quanto alle innovazioni per le tariffe, nota che vi à un'appo-
sita Commissione delle tariffe che se ne occupa; ha presentato
allaltro ramo del Parlamento un apposito progetto di legge che

riguarda appunto la costituzione del Consiglio delle tariffe e di

un Comitato speciale.
Per la Cuneo-Ventimiglia non può prendere impegno formale,

percha vi è di mezzo una questione di bilancio.
Ad ogni modo riconosce che fra le varie linee rimaste incom-

plete, questa merita tutta l'attenzione del Governo.

Quanto alla sovratassa ferroviaria non può dare una risposta
assoluta. Fa osservare soltanto che essa si connette alla que-

stione della Cassa di previdenza el ha appunto presentato alla

Camera un progetto per la sistemazione degli Istituti ferroviari
di previdenza.
Ha inoltre presentato un altro progetto di legge per la proroga

della sovratassa; fra breve il progetto sarà discusso dai due

rami del Parlamento ed allora spera di poter in modo più esau-

riente rispondere all'on. Di Sambuy.
Risponderk finalmente all'illustre relatore per ció ehe riguarda
i residui e i fondi di riserva e la Cassa per gli aumenti patri-
moniali.
Venendo al potere ha trovato una cifra ingente di residui:

148 milioni, i quali si riferisogno a leggi approvate. Questi re-
sidui dipendono da vario causo ; innanzi tutto dal fatto che ora

giustamente si esigono dei progetti completi e diligenti; un'al-

tra causa poi sono gl'inciampi d'ordino amministrativo ; una
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terza causa finalmente à la modificazione successiva e frequente
dai progetti. Per risolvere queste difBeoltà ha nominato una

C>mmissione presieduta dall'egregio suo collaboratore Chiapusso,
la quale ha incarico di studiare le cause dell'accumularsi di

questi residui ed i mezzi migliori per rimuoverle.
Per quanto riguarda i fondi di riserva e la Cassa per gli au-

menti patrimoniali, ricorda che il senatore Saracco presentò un
progetto per risolvere liuesta questione ; osso fu approvato dalla

Camera, ma sospeso dal Senato.

Gli fu sostituito un altro progetto biennale 1896-97 per un

sussidio di 4 milioni, che venne approvato dai due rami del Par-

lamento.
Non sa se le previsioni fatte siano esatte, ma può annunciarp

con compiacenza che non solo l'aumento del traffico si mantiene,
ma va crescendo cosi nell'Italia settentrionale come nell'Italia

meridionale.

I fondi della Cassa patrimoniale divennero davanti alle nuove

esigenze insufficienti, ed egli ha in proposito presentato un pro-
getto di legge per un quadriennio, cioè sino alla scadenza delle

Convenzioni.
Crede così di aver risposto in modo esauriente ai diversi ora-

tori.

CREMONA, relatore. Ringrazia il ministro delle fornitegli no-
tizie, dalle quali risulta che il Governo si & preoccupato delle
due gravi questioni da lui ricordate.
DI SAMBUY. Prende atto delle dichiarazioni fatte dal mini-

stro circa le innovazioni alle tariffe.

Si augura davvero che con la progettata riforma l'Ispettorato
ferroviario ottenga tale autorità, che nonostante il cambiamento

dei ministri, possa e sappia farsi valera con le Societa.

E dolente che il ministro non abbia preso un impegno formale

per la linea Cuneo-Ventimiglia.
Si tratta di una linea internazionale importantissima ; perchè

non affrettarne la costruzione, almeno fino a Tenda, profittando
del momento favorevole?
Quanto alla sovratassa ferroviaria ricorda che la legge del

1891, all'art. 4, dice che è limitata al 31 dicembre del corrento

anno.

Il ministro ha detto di aver presentato un progetto di pro-
roga a questa tassa; ma poichè è stata dannosissima al movi-

mento delle ferrovie, non può che promettere una sola cosa al

ministro, e cioë, che quando quel progetto verra in discussioue

al Senato, dark il suo voto contrario, e non sarå solo.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola, dichiarà
chiusa la discussione generale; e stante l'ora tarda il seguito
della discussione è rinviato a domani.

Risteltato di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procedo allo spoglio delle urne.
Proclama il risultato della votatione a scrutinio segrcto dei

seguenti progetti di legge.
Aulnento dello stanziamento

, per assegni ai veterani delle
guerre del 1848-49 per l'esecuzione della legge 4 marzo 1898;
n. 46 (N. 21):

Votanti· · · • • •
. . 93

Favorevoli . . . .
. . 77

Contrari. . . - . . .
16

(Il Senato approva).
Sistemazione delle contabilità comunali e provinciali (N. 4):

Votanti . .
. . . . . 93

Favorevoli . . . . . • 78

Contrari . . . . . . 15

(Il Senato approva).
Levasi (ore 18 e 20).

CAMERA DEIDEPÛTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Mercoledi 14 dicembre 1898

SEDUTA ANTIMERIDIANA
Presidenza del Vice-Presidente CHINAGLIA.

La seduta comincia alle 9.30.
COSTA ALESSANDRO, segretario, legge il processo verbale

della seduta di ieri mattina, che è approvato.
ßeguito della discussione del bilancio di agricoltura e com-

mereto.

DI SANT'ONOFRIO, continuandosi la diseassione del capitolo
111 « Speso per impedire la diffusione dolla philloxera vasta-
trix », l'oratore parla dei danni gravissimi prodotti all'economia
nazionale, cita i gravi fatti avvenuti a Siracusa e spera che

serviranno di avvertimento al Governo.

Non crede opportuno attenersi al solo metodo distruttivo, ma
piuttosto alla trasformazione dei vitigni di viti a ceppo ameri-

cano; ed a questo proposito ricorda Popera utile ed illuminata

prestata dagli onorevoli Barazzuoli, Seiacea e Guicciardini.

Dà lode al relatore ed alla Giunta del bilancio per aver pre-
sentato l'ordine del giorno relativo alla diffusione dei vivai, ed
osserva come questi dovrebbero essere ordinati più razional-
mente, ció essere provvisti di strumenti atti al saggio dei ter-

reni. Aggiungo che i vivai dovrebbero essere istituiti special-
mente a favore dei piccoli proprietarî, ai quali dovrebbe essere

accessibile il piccolo credito per dar loro la possibilità della ri-
costituzione dei vigneti.
Per le Provincie meridionali potrebbero servire allo scopo i

Banchi di Napoli e di Sicilia.
L'oratore richiama l'attenzione dell'on. ministro sulla questione

degli sgravi dell'imposta fondiaria, a proposito della quale ebbe
già a presentare una proposta di legge. L'avrebbe ripresentata
anche in questa Sessione, ma prima vuole attendere l'opera del

ministro, sicuro che egli darà al grave problema che ci tormenta
la soluzione desiderata dal paese (Benissimo! Bravol).
MIRABELLI a proposito dei provvedimenti presi nell'anno scorso

per combattere la fillossera nella provincia di Cosenza e special-
mente nel circondario di Paola, osserva che essi sono stati in-

certi e senza direzione intelligente così che la fillossera andava

compiendo la sua opera devastatrice. Riconosee pero che il si-

stema distruttivo fu applicato dal presente ministro e le opera-
zioni si sono continuate.

Ma vi è da regolare tutta la quistione delle indennità. Inoltre
occorre che nei centri dove furono distrutti i vigneti sieno sta-
biliti vivai per facilitare ai proprietari la ricostituzione doi vi-
gneti.
CALISSANO svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo ad agevolare maggiormente con

opportuni aiuti di direzione e con sussidi in denaro lo svolgi-
mento proficuo delle iniziative locali (Consorzi di Provincie, Co-
muni ed Associazioni private) nella lotta antifillosserica, special-
mente nell'impianto dei vivai di viti americane ai piccoli pro-
prietari ».
Si associa altresi all'ordine del giorno presentato dagli onore-

voli Sciacea della Scala e Di Sant'Onofrio, perehã stabilisce che
un metodo assoluto por tutti i casi debba ripudiarsi, e che la
distruzione debba accettarsi là dove le convenienze lo richieg-
gano ; mentre ove la difesa possa riuscire efficace, il sistema
distruttivo debba abbandonarsi.
Ma dove dev'essere conservato conviene applicarlo con metodi

e modi tali da non suscitare opposizioni e disordini e da non dif-
fondere il malanno in luogo di restriogerlo. (Bene !).
ZAPPI rinnova una domanda presentata fino dallo scorso anno,

quella, cioa, che la zona infetta venga determinata in ragione
della estensione della fillossera e non della circoscrizione del
Comune nel quale si manifesta.
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Prega poi il ministro di usare le maggiori cautele nella scelta

del personale applicato alla distruzione e dL disporre che le

squadre prevengano della loro visita i proprietari; giacchè bi-
sogna migliorare un'istituzione che produce indubbiamente bene-
Sci effetti.
FERRERO DI CAMBIANO si associa ai ooneetti espressi dal-

l'on. Calissano; anzi desidererebbe che, in luogo di aiutare sol-

tanto le iniziative locali, il Governo se ne giovasse diretta-

mente.
FORTIS, ministro di agricoltura e commercio. L'ampia discus-

sione lo autorizza a ritenere che la via segulta dal Governo sia

la migliore; giacch& appunto il Governo non erede nè che si

debba ricorrere esclusivamente al metodo distruttivo nå che si

debba assolutamente abbandonarlo.

Quel metodo si può seguire nei casi in cui l'infezione sia limi-

tata o la distruzione possa riuscire efReace alla difesa dei ter-

reni immuni; e quindi la sua adozione o il suo ripudio devono
essere decisi caso per caso sul parere della Commissione con-
sultiva.
Conviene þertanto nei concetti espressi nell'ordine del giorno

degli onorovoli Sciacea della Scala e Di Sant'Onofrio, che ritiene

supernuo sottoporre a votazione.
Accetta gùindi l'ordine del giorno della Commissione del bi-

lanolo.
Risponde poi partitamente alle osservazioni e raecomandazioni

dei vari oratori dichiarando agli onorevoli Calissano e Ferrero

di Cambiano che studierà le loro proposte ed assicurando l'on.

Di Sant'Onofrio che dirigerà ogni suo sforzolalla ricostituzione
dei vigneti e che sarà lieto de' suoi consigli e de' suoi aiuti.
Vedrà inûne di soddisfare il desiderio dell'on. Mirabelli e stu-

diera quelli esposti dagli onorevoli Pini, Zappi, Tarantini, Giu-
seppo Majorana e Morando.

NICCOLINI, relatore, à lieto che l'on. ministro abbia accettato
l'ordine del giorno proposto dalla Giunta generale del bilancio,
che ð il seguente: ,

« La Camera invita il Governo ad erogare lamaggior parte de-
gli stanziamenti del capitolo 111 nell'impianto di nuovi vivai di
viti americane per aiutare la ricostituzione dei vignetijdistrutti
dalla fillassera ».
L'interessamento della Rappresentanza nazionale 4 ben giusti-

Acato trattandosi di un reddito che, se non arriva el miliardo, come
ritiene l'on. Seiacos della Scala, supers certamente i setteeento
milioni; ma non considera ugualmente giustificata Popposizione
al sistema distruttivo, del qualo non si può ragionevolmente di-
sconoscere l'utilità.
Rioonosee giustissimi molti dei desiderii qui manifestati, ma

osserva che, se non si daranno al ministro i fondi necessari,
sara inutile pretendere ch'egli li assecondi. Si augura quindi
che il ministro sia posto in grado da poterli assocondare,
Conchiude coll'eneomiare Pamininistrazione oculata e sapiente

e col far Toti che i proprietarii si unisoano ad essa volonterosi

PRESIDENTE mette a partito Pordine del giorno dolla Giunto

generale del bilancio.
(È approvato e si approva il capitolo 111).
FARINA, al capitolo 112, lamenta che parecchi osservatorii

meteorologici siano organizzati in modo de non rendere alcun

servizio alla seienza, e vorrebbe conoscere dal ministro quali ri-
sultati pratici in generale abbiano dato gli osservatorii.

FORTIS, ministro di agricoltura e commercio, riconosee che il

servizio degli osservatorii è in qualche parte defleiente, e terrà

conto delle raccomandazioni delPon. Farina.

(Si approvano i capitolí dal 112 al 115).
MORPURGO, al capitolo 116, « Colonizzazione all'interno »,

vorrebbe sapere dal ministro quali siano i criterii ai quali si

informera il disegno di legge promesso sulla colonizzazione in-

terna; e spera che in essa si terrà conto di tutti gli elementi

complessi del problema.
FORTIS, ministro di agricoltura e commercio, dichiara all'on.

Morpurgo che nel disegno di logge sulla colonizzazione interna

si avrà di mira anche la migliore distribuzione della popol>zione
delle campagne od il bonificamento igienico.
(Si approvano i capitoli dal n. 116 al n. 125 ed ultimo, il to-

tale della spesa o l'articolo unico del disegno di legge).
Discussione del bilancio delle poste e dei telegrafi.
PRESIDENTE apre la discussione generale
SOCCI si duole che la questione della donna ogni volta'che ð

portata alla Camera sia trattata assai leggermente. Vi ha un

pregiudizio contro il quale protesta, e che sarebbe indizio di

barbarie; poichè ricorda quanto in altri paesi più civili si sia

fatto per elevare la condizione morale e giuridica della donna.

Raccomanda quindi al ministro la condizione dellle telegrafi-

ste, perchè sia loro accordato il diritto che hanno le altre donne

di formarsi una famiglia.
GABBA. È lieto che nel discorso della Corona si contenga la

promessa di sistemare Analmente la posizione degli impiegati
delle poste, i quali per l'importante ufficio che adempiono hanno

diritto ad un trattamento più equo.
Vorrebbe che il ministro provvedesse ad accordare al pereo-

nale le dovute promozioni, e sopratutto a regolare la posir.ione
degli impiegati straordinari, dei commessi e delle telegranste
straordinario.

Spera che la solenne promessa di un organico fatta agli im-

piegati postali sera mantenuta dal ministro.

VISCHI si associa alle calde raccomandazioni fatte dall'on.

Socci in favore delle telegrafiste, ed osserva come non si tratte

della cosi detta emancipazione della donna, ma del riconosci-

mento dei piû sacrosanti diritti della donna e della famiglia. Bi-

sogna cancellare dalle nostre leggi disposizioni inumane.
Invoca poi dal Governo il mautenimento della promessa fatta

riguardo all'organico degli impiegati postali, o ricorda come

anche in una recente occasione la Camera abbia mostrato di

per combattere il flagello. Raeoomanda sopratutto ai deputati
aloillani di voler pensare,alla grave responsabilità ohe si assu.

mono osteggiando i provvedimenti del Governo, intesi a salvare
dal flagello distruttore i preziosi vigneti della loro isola.

All'on. Morando che ha criticato aspramente il sistema di-

struttivo, osserva come la Germania e l' Austria-Ungheria ab-

biano a questo sistema destinata somme ingenti.
Raccomanda alla Camera di approvare l'ordine del giorno della

Giunta del bilancio, accettato dal ministro; e quanto agli altri
si associa alle dichiarazioni del ministro.

prendere a cuore la sorte dei piû miseri fra i funzionarii delle

posto approvando un aumento di stanziamento.

Spera di avere dal ministro dichiarazioni esplicite sui suoi in-
tendimenti circa le promesse riforme del personale.
Richiama l' attenzione del ministro sul ribasso dei noli cho

fanno alcune Societå (di navigazione sovvenzionate per vincere
la concorrenza, adoperando metodi che conducono alla creazione

di monopoli.
La seduta termina alle 12.

PRESIDENTE nota che l'on. ministro, pur consentendo nello SEDWTA POKERIDIANA

idee espresse nell'ordine del giorno Seiacea della Scala, al quale Presidenza del Presidente ZANARD LLI.

si & associato Pon. Di Sant'Onofrio, chiede che sia ritenuto co. La seduta comincia alle ore 13,55.
me raccomandazione; e nello stesso riodo prega gli altri propo. COSTA ALESSANDRO, segretario, dà lettura del processo Ver-

neati di ritirare i loro ordini del giorno, bale della seduta pomeridiana di ieri, che ð approvato.
SØIACCA DELLA SCALA, CALISSANO e GIUSEPPE MAJO. Interrogazioni,

14ANA, ritirano i loro ordini del giorno, - BACCELLI, niinistro della pubblica istruzione, risponde ad una
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interrogazione del deputato Venturi e per sapere se intendalassi-
ourare la posizione degli impiegati straordinari delle biblioteche
nazionali ».
Ogsgrva che sono Igiusti i desidert delPon. interrogante, ma

essi si risolvono in una qliestione di bilancio.
In ogni modo, riconosdendo giusta la domanda dell'on. Venturi,

la studierh.
VEÑTIlltI prende atto delle dichiarazioni delFon. ministro, e

spera che presto si troverà modo di migliorare la condizione di
tanti vecchi ed ottimi funzionari.

PELLOUX, presidente del Consiglio, risponde ad u'na interro-
gazigne delPon. deputato Taroni che desidera « conoscere i mo-

tivi che lo determinarono a selogliore l'Associazione politica mi-
Iauese « Nuova Italia », con manifesta violazione del diritto sta-
tutario ».

Osserva che quell'Associazione fu seiolta dall'autorità politica
di Milano in base all'art. 2 della legge 17 luglio 1898. Non ha
altro da aggiungere.
TARONI rileva la illegalitå della procedura seguita nello scio-

glimento dell'Associazione « Nuova Italia ». Nota poi che a Mi-

lano perdura lo stato d'asfedio non estante i Decreti che Phanno
abolito e le dichiarazioni esplicite del Governo.
Accenna aÏl'azione di quell'Associazione che non poteva dar

ragione all'illegale provvedimento dell'Autorità politica. Ma sie-
conte la quistione à dinanzi all'Autorità giudiziaria, se nelle de-
liberazioni di questa vi saranno ingiustificabili indugi, richiamera
su cib Tattenzione della Camera.

Conclude domandando se il Governo intenda di sciogliere le as.
sódiazioni solo perchè comlioste di persone che non accettano il
¡iremente ordine di cose, come l'associazione di Milano, o perchè
compiono atti contro le istituzioni.
PELLOUX, presidente del Consiglio. Il fatto solo denunziato

dàll'on. Taroni che l'associazione milanese ð composta di repub-
Ífdani, badta a giustificare il provvedimento dell'autorità poli-
tida.
Ma della questione potra parlarsi più diffusamente in occasione

deÌÏá disenssföne del bilancio dell'interno.
ÖÓLOSIMO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura. e com-

moi•cio, risponde ad un'interrogazione dell'on. Lojodice « sugl'in-
tendimenti suoi in relazione alla legge sui demanî eomunali nelle
provincie del Mezzogiorno ».
Ricorda all'on. interrogante la discussione generale del bilan-

cio dëll'agricoltafa e commercio, nella quale l'on. ministro cri-
tiõð molte disposiäioni della vigente legge e manifesto la spe-
riáza di poter pfosto prospatare alla Camera un nuovo disegno
di leitge.
LOJODICE presentò la sua interrogazione essendosi mantenuto

dúl Ministeto il piû rigoroso silenzio su di una questione la cui
soluzione à urgente per molteplici ragioni.
Ni lo ha soddiäfàtto la risposta data dall'on. Foftis alle in-

tertogaziónî degli onorevoli Cainagna e Vagliasindi.
Invita il Ministeto a presentare dollecitamente il progetto in-

foba'tö, nda tradourando i lavori cosdienziosi della Commissione
che per lungo tedipo si oceaþò dello studio per la sistemazione
Joi demant del Mezzogiorno.
ÚÒLOSÏl910, sottosegreta io di Stato per PagricoIfura e com-

mercio. Non può accettare il rimprovero de1Pinterrogante circa
il silenzio del Ministero su questioni che interessano Pogri-
coltura.
Accenna ai provvedimenti emanati.ehe dimostrano tutto l'in-

teressamento del Ministero per tutto cið ehe ha attinenza col
miglioramento delPitidustria agricola. Invita poi l'on. Lojodice ad
attendere l'operato del ministro, e ritiene che avra ragione di

éisere söddisfatto.

PELLOUX, presidente del Consiglio, risponde ad una interro-
gazione del deputato Gattetho, che desidera « conoscere i motivi
pei quali non si fa htögo alla ricostituzione della Società tra i

reduei delle patrie battaglie di'Lucca, sciolta con decreto pre-
fettizio del reaggio scorso ».

Siccome il prefetto di Lucea non trovò nella domanda di ri-
costituzione della Societh le necessarie garanzie, ha fatto il suo
dovere a non concederla.
Ma se per Pavvenire queste garanzie sarando date, il prefetto

non avrà sicuramente dimeolta di accogliere la domanda di que-
sta ricostituzione.
GATTORNO non 6 soddisfatto della rispesta dell'on. ministro.

Nota che la Società dei reduci di Lucca era composta di gari-
baldini che hanno il diritto, perchè contribuirono al risorgi-
(nento della patria, di costituirsi in Società.
E deplorevole che Pautorità politica non voglia permettere a

questi garibaldini di riunirsi intorno alla loro gloriosa bandiera.
Spera che il presidente del Consiglio dopo questo spiegazioni
permettera la ricostituzione della Società dei reduci di Lucca.
LUPORINI constata che la Società dei reduci di Lucca fu

sciolta senza verun motivo.
COLOSIMO, sotosegretario di Stato per l'agricoltura e com-

mercio, risponde ad una interrogazione degli onorevoli Morgari,
Andrea Costa e Bissolati « eirca i soprusi che in questi giorni
sta esercitando l'autorità politica di Genova a danno degli ope-
rai tipografi di quella città. »

Non comprende il significato della interrogazione. Le autorità
politiche dipendono dal Ministero dell'interno, al quale gli in-
terroganti, se lo credono, possono rivolgersi.
MORGARI. La interrogazione veramente era rivolta anehe al

ministro dell'interno, ma è lieto che per isbaglio sia stata indi-
rizzata al ministro di agricoltura e commercio, perchè questo
ministro deve avere la tutela e la difesa degli operai come ha il
dovere di difendere l'industria e l'agricoltura.
Se à vero che si costituiscono Sindacati di industriali e di

proprietarî per accreseere i loro guadagni, è pure ragionevole
che si debbano costituire Camere di lavoro e Societå di resi-
stenza e di previdenza degli operai.
Ora la Società dei tipografi di Genova ha carattere di previ-

denza, e pdiciò il Governo ha l'obbligo di tutelarla e di difen-
derla contro gli arbitrii dei funzionarî di pubblica sicurezza.
Dichiara che, non soddisfatto, converte la sua interrogazione

in interpellanza.
PELLOUX, presidente del Consiglio, accetta l'interpellanza.

Presentazione di una mozione dei deputati Bettesi, Agnini ed
altri.

PRESIDENTE comunica che gli onorevoli Bertesi, Prampolini,
Gattorno, Socci, Agnini, Budassi, Bissolati, Andrea Costa, Mor-
gari, Taroni e Valeri hanno presentato la seguente mozione :
« La Camera, riconoscendo la necessità di assicurare al po-

polo un pane buono ed al massimo buon prezzo, invita il Go-
verno a presentare al piû presto i provvedimenti per discipli-
nare la maeinazione e la panificazione, promovendo anche il mi-
glioramento economico e morale degli operai fornai, specie per
quanto riguarda il lavoro notturno; e delibera di abolire il da-
zio doganale sul grano, sulle farine e sui cereali inferiori ».
Invita la Cabera a stabilire il giorno per la diseussione.
PELLOUX, presidente del Consiglio. (Segni di attenzione). Di-

chiara che il Governo ritiene che non abbiavi bisogno di molte
formalità per regolare i dazi sui grani e sistemare la industria
della panificazione, e perció presentera proposte concrete per
avere le facoltà necessarie a prendere gli opportuni provvedi,
menti.
Quanto all'abolizione del dazio, il Governo dichiara esplicita-

mente che non la può accettare. (Approvazione).
Propone quindi che la mozione sia rimessa a sei mesi.
BEftTESI, nota che il Governo accetta in massima la prima

parte della sua mozione, e che respinge soltanto Tultima parte
relativa alla abolizione dei dazi sai grani.
Si meraviglia quindi che il presidente del Consiglio respinga

così la mozione rimettendola a sei mesi.



GAZZETTA UFFICIALE IDEL REGNO D'ITALIA 4407

Sdatione dhe l'agitazioneipresente intorno all'abolizione del

dazio del grano non facilita, come ritiene il presidente del Con-

siglio, la spoonlazione, anzi la previene. Propone quindi che la
sananotione sia discussa, se non subito, almeno alla ripresa dei

lavori parlamentari.
(La Camera non approva questa proposta).

Yerißeazione dei poteri.
RRESIDENTE apre la discussione sulla .proposta unanime della

Giunta per l'annullamento dell'elezione di Pallanza in persona

dell'on. Giuseppe Gassi.
CALISSANO, par rendendo omaggio alla Giunta, non pub am-

mettere che l'incompatibilitå del deputato provinciale darivi dalla
carios e colpisea anche chi non ha esercitato le funzioni ine-

renti alla carica stessa; e poiché l'oneCazzi non ha (effettiva-
mente esercitato tali funzioni, ma intervenne alle seduto della

Deputazione unicamente peroha invitato a sostituire eventual-

mente i deputati erettivi, senza che si presentasse poi la neces-

sitå di tale sostituzione, propone che la sua elezione sia conva-

lidata.
POZZI DOMENICO si associa alla proposta del preopinante,

avendo sostenuto gli stessi concetti in altra occasione.
DONATI, della Giunta, in assenza del relatore, sostiene che la

giurisprudenza della Giunta e della Camera 6 oostante in questo
argomento ed insiste nelle prese conclusioni.
(L'elezione à convalidata).
ßeguito della discussione del bilancio di grazia e giustizia.
PILESIDENT.E apre la discussione sul bilancio del Fondo per

il culto.
.(Approvanni i capitoli delltentrata).
. SANTINI, sul primo capitolo della spesa, raccomanda la siste-

mazione degli impiegati straordinari del Fondo per il culto.

¾ÅZZA .invita it ministro a comprendere nell'organico gli
straordinari anaccennati prima del prossimo bilancio, e senza ri-
tardo quei pochi che sono stati nominati prima del 1885, perché
oló son altererebbe monomamente le cifre del bilancio.

GROSSI, per poter applicare la legge, che vieta l'ammissione

di straordinari nell'Amministrazione, ritiene necessario liquidare
il passato; come ha fatto giå lo-stesso ministro di grazia e giu-
atisia per i propri e gli impiegati del Fondo ,per il culto che

sono presso le Intendenze. Si associa quindi alla proposta del-

l'oa. Mazza.
FERRERO DI CAMBIANO enconfia l'opera del ministro per il

riordinamento della gestione degli Zeonomati, nella quale si ve-
rincavano cloplorevoli abusi, e por la réintegrazione di quei di-
ritti degP impiegati ch'erano stati ofesi.
DE CESARE, rammentata la discussione seguita nella Camera

nel luglio 1896 a proposito dell'amministrazione del patrimonio
delle Chiese palatine di Bari, lamenta che le cose rimangano
ancora nel deplorevole stato in cui erano allora.

Sa che il ministro ha in animo di nominare una Commissione

por istudiare l'argomento, e lo esorta a'dare a codesta Commis-

sinne il più ampio mandato, adine che si possa poi porre ordine

a quell'amministrazione e disporre secondo giustizia delle rendi-
te eccedenti i bisogni di quelle Chiese. (Bene !).
.MAGLIANI prende atto dell'intendimento manifestato dal mi-

nistro:nel suo discorso di ieri; e parla a favore di quel clero

povero, che non disgiunge il sentimento della religione da quel-
1p della patria. Lamenta però la soverchia lentezza, eagionata
dalle eccessive formalità burocratiche, che ritarda"la concessio-

ne dei beneflet giustamente invocati dal clero (Bene !)
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia, rin-

Quanto agli straordinari del fondo per il oulto, osserva agli
onorevoli Mazza, Santini e Grossi che alcune difReoltà ammini-

strative hanno impedito di collocarli in pianta stabilo, come sa-
robbe stato suo desiderio.

La questione, in ogni modo, non pub essere che risoluta con

provvedimento speciale; e, prima di proporlo, ha creduto necos-

sario di meglio studiare il problema.
DE CESARE ringrazia il ministro ; lo prega pero di soprasse-

dere da ogni provvedimento per le chiese palatine, fino a quando
non sia avvenuta la discussione per la legge delle congrue par-

rocchiali.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia, risponde

di.non potere assumere alcun impegno di questo genere.
MAZZA propone l'aggiunta di un articolo quarto per modin-

oazioni alla pianta organica del personale.
PRESIDENTE. Se ne parlerà a suo tempo.
(Sono approvati i capitoli fino al n. 36).
ST,ELLUTI-SCALA, al capitolo 37, segnala all'attenzione del

ministro una ingiustifloata pretesa Asoale a danno dei parrooi
poveri si quali si vuol far pagare l'imposta, e la multa relativa,

sopra il supplemento di congrua che hanno ottenuto; supplemento
ohe fu sempre considerato, anche dal Fondo pel culto, come as-

segno personale tanto che si negarono sempre gli arretrati; e
che ora, con singolare stravaganza, in alcune provincie gli agenti
delle imposte vogliono considerare come reddito permanente.
Domanda peraið al ministro se intenda provvedere: o a resti-

tuire ai parroei quello ohe loro fu negato, o ad impedire che si

pretenda da essi quello che è ingiustizia pretendero.
MORPURGO invoca la pronta approvazione della legge per

l'abolizione delle decime, e in pari tempo quella per il promesso
aumento delle congrue parrocchiali. Si unisee, a questo proposito,
alle raccomandazioni delfon. Stelluti-Seala.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia o giustizia, di-
chiara all'on. Stelluti-Scala che le sue osservazioni saranno og-

getto di studio immediato per parte sua e del ministro delle ff-

nanzo.

Promette poi di presentare, alla ripresa dei lavori parlamen-
tari, i disegni di legge invocati dall'on. Morpurgo.
(Si approvano il capitolo 37; tutti gli altri capitoli del bi-

lancio; le tabelle annesse; il complesso della spesa, e i tre ar-

tieoli del disegno di legge).
PRESIDENTE dà lettura del seguente articolo aggiuntivo pro-

posto dagli onorevoli Mazza, Grossi e Santini:
« Art. 4. Nel ruolo organico della Direzione generale del Fondo

pel culto sono aggiunti dodici posti di ufBoiale d'ordine con l'an-
nuo stipendio di lire 1,500, per collocarvi altrettanti scrivani
straordinari della Direzione generale stessa, scelti fra i piû an-

ziani, e che ne siano riconosciuti meritevoli a termini dell'arti-•

colo 21 del regolamento approvato col Regio decreto 8 febbraio

1885, n. 3115, prescindendosi, al loro riguardo, dalla applica-
zione della legge 8 Iuglio 1883, n. 1470 ».
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia, prega

l'on. Mazza di non insistere nel suo articolo aggiuntivo, dichia-
rando che, in ordine agli straordinari del Fondo pel culto, si ri-
serva di presentare, in occasione del bilancio del futuro eser-

eizio, proposte concrete che fino da ora si augura possano avero

accoglienza favorevole per parte della Giunta del bilancio.

SACCIH, relatore, si unisce alla preghiera e alle dichiarazioni

del ministro.
MAZZA prende atto delle risposte del ministro e del relatore,

graziato l'on. Ferrero delle cortesi espressioni rivoltagli, lo as- e ritira il suo articolo aggiuntivo.
eioura, come assicura Pon. Magliani, che i fondi destinati al Discussione d'un disegno di legge per istituire un nuovo posto

cloro povero non verranno distratti ad altri usi. di console generale.
Non pub ammettere tutte le censure dell'on. De Gesare intor. ARNABOLDI, segretario, da lettura del dísegno di legge.

no all'amministrazione delle Chiese palatine, le cui rendite sono CURIONI osserva che questo disegno di legge implica una mo-

tutte impiegate in apese di effettiva utilità per le popolazioni dificazione d'organico che à di competenza del potere esecutivo,

dei_luoghi dove le Chiese esistono. essendo alla Camera riservato soltanto di approvare o no la sposa
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relativa. Quindi opina che avrebbe dovuto essere ao‡toposto.al-
'esame adella Giunta del bilancio, anche in conformità dei pre-
cedentisparlamentari.
, Quanto alla opportunitå della proposta, riconosee bensi essere
utilo che si provveda.ad una pin larga rappresentanzaall'estero;
ma-non orede che il modo-oomo ora sono costituitii consolati e
il personale dei medesimi, sia appieno rispondente allo soopo.
, Ørede dunque.ohe questo speciale provvedimento venga a pre-
giudioare la questione generale, e che sarebbe stato meglio so-
spenderlo.
DANEYARO, ministro degli afFari esteri, senza entrare nella

questione di forma, à lieto che l'on. Curioni abbia riconosoluto
la notessità di aumentare il numero dei nostri rappresentanti al-
l'ontero.
Dichiara perb che il nostro personale consolare adempie al suo

ufBoio in modo molto soddisfacente.
Prega la Camera di approvare questo disegno di legge che ri-

aponde ad una necessità di servizio, e non pregiudios punto la
carriera del personale consolare.
DI SAN GIULIANO, presidente della Commissione, riconosee

che la 19gge avrebbe potuto essere di competenza della Giunta
del bilancio; ma una volta che essa fu per deliberazione della
Camera trasmessa agli Ufnei, la Commissione da questi nomi-
mata noa poteva fare altro che riferirne alla Camera.
Conviene che sia opportuno riordinare tutto il nostro servizio

consolare; ma nell'intento di provvedere con disposizioni speciali
alle necessità più urgenti, Poratore dimostra la necessità di de-
etinare un console generale effettivo di carriera a Montreal;
eib che appunto si fa con questo disegno di legge, e senza al-
cuno aggravio pel bilancio.
(L'articolo unico rimane approvato).
Discussione del bilancio del Ministero degli affari esteri.
SANTINI si augura che la triplice alleanza continui ad essere,

come ora ð, guarentigia della pace europea.
Bi= augura parimenti che continuino i nostri cordiali rapporti
collTaghilterra: rappórti che rimasero saldi ad onta di alcuni
errori non lievi da noi commessi in passato.
Non condivide gli eccessivi entusiasmi che altri professa per

14 eausa della nazionalità ellenica, tanto pià che recenti fatti
devono aver non poco raffreidati.quegli entusiasmi: e credó che
i saariûct fatti per la soluzione della questione eretense, non
siano compensati dai risultamenti che abbiamo ottenuti e che
posstamo ottenere.
Le non piocole somme spese per Creta le avrebbe viste piik

vol.eittieri oonsaorate alla difiksione delle nostre acaole all'estero
e alla maggior protezione dei nostri commeroi.
Segnala la grande importanza che ha ormai per tutta PEuropa

la-questione dell'estremo Oriente, ed esorta il Governo a vigilare
au-quegli avvenimenti per tutelare eventualmonte gl'interessi
italiani.
Accennando all'esito del conflitto lepano-Americano, manda un

aaluto alla nobile nazione sorella che anche nella sventura seppe
4enore alta la propria bandiera.
Ricorda altreal la questione Colombiana: e lamenta che il no-

stro Governo non abbia saputo efBoacemente rintuzzare l'impron-
títudine degli atti del Governo ·Colombiano, nella recente oon-

troversia.
E poich6 il Governo Colombiano in una sua pubblicazione affer-

ma di aver avuto un voto legale favorevole da un professore di
una Università italiana, che 61anehe membro del contenzioso di-

plomatico e senatore del Regno, ama credere che tale asserzione
sia inesatta, e confida che tale voglia dirla l'on, ministro. :

" Accenna all'importanza delle nostre forze navali per mantenere
alto il nostro prestigio internazionale.

,
Conelade dichiarando di volere una politica non spavalda, ma

forma, gelosa tutrice dei nostri diktti e dei nostri interessi, e
che, aliena dagli inconsulti abbandoni, sappia a tempo opportuno

anche afhontare le ardite iniziative, inspirandosis ai gloriosi. in-
segnamentisdel gran.Re. (Bene!)
- CANEVARO, ministra deglis afFari esteri, osserva ch'egli aon
ebbe a- dire che la Colombia abbia eseguito il lodo Cleveland; ma
benal che riconobbe tale lodo e richiese otto mesi=&i tempo per
eseguirlo.
Quanto all'ineidente diplomatico colla Colombia non ha che da

riferirsi alle dichiarazioni da lui fatte recentemente alla Ca-
mera.

VALLE ANGELO domanda al Governo quale sia l'orientazione,
che intende dare alla nostra politica estera,notandochedal1870
in poi non abbiamo saputo proporei un chiaro e preciso obbiet-
tivo.
Mentre altre nazioni provvedono efBoacemente ai loro inte-

rossi, siamo stati e siamo ancora titubanti sulla via da so-

guire.
Per tentar di riparare all'errore commesso rifiutando l'invito

dell'Inghilterra ad intervenire in Egitto,siamoandatiaMassaua;
ed anche colà abbiamo accumulato errori, che poi abbiamo ama-
rissimamente scontato.
L'oratore lamenta che anche ora non abbianio stabilito un ¡íro-

gramma preciso di politica in Africa.
Raccomanda che almeno si pensi a non pregiudicare Pavve-

mre.

E di parere che il capitano Ciecodicola dovrebbe essere richia-

mato, e che dovrammo stabilirei sugli attuali confini, senza darci

troppo pensiero di Menelich, il quale evidentemente va tergiver-
sando.
L'unità politica abissina è un fatto artificiale e transitorio; ri-

sorgeranno presto le dissensioni dei ras, e noi potremo essere
arbitri della situazione. (Commenti).
Non sa se il trattato di commercio colla Francia risponda pie-

namente ai nostri interessi economici; ad ogni modo l'accetta
come pegno di migliori rapporti internazionali.
Accennando poi all'incidente di Raheita, Tatoomanda che sia

risoluta dennitivamente e chiaramentel fanne'étíone del oonano
sul mare, seán pregindlearè' l'altra iluestione EdelPhiñiemnd.
Chiede poi risposta es¡ilicita *älla dónianas gla' dá liil fatta? se,
elob, gli asoari francesi lasciati sul territorio di Raheita vi siano
ancora.

Accenna al mirabile esempio di costanza e di pertinaefa dato

dall'Inghilterra nella riconquista del Sudan; e deplora che un

insuccesso in Africa ei abbia cosl profondamente prostrati da
farci rinunziaro a tanti anni di ingenti sagrifizi con la cessione

di Cassala proprio alla vigilia della soonitta dei defyisoi. Ma un
po' di energia e di ardimento potrebbe farci riguadagnare per
altra via il perduto.
Intanto convien vigilare per evitare dolorose sorprese.
Non può dirsi favorevole alla Convenzione colla Società pel

Benkdir.
Accenna alla nuova attitudine assunta dagli Stati-Uniti d'A-

merica nella polities internazionale ; ed anche per questa consi-
derazione esorta il Governo ad una politica energica, come quella
che van facendo altre nazioni.
Rilevando la gravità che vanno assumendo gli avvenimenti

della China, nota che non una nave, ma una intera squadra na-
vale nostra bisognava mandar colk.
Sarebbe lieto se la politica estera del Governo fosse quella ao-

cennata dall'on. Nasi in occasione del suo recente viaggio in Si-
eilia.
Loda l'iniziativa dello Czar pel disarmo ; e vorrebbe proisima

la costituzione degli Stati Uniti d'Europa; ma intanto esorta il
Governo a non dimenticare che la miglior diplomazise egag¡gte
nell'esser forti.
Vuole la patria rispettata e temuta, e non saprebbe' concepire

un'Italia remissiva e debole. Se questa sarà la politica del Ga-
binetto, sark lieto di appoggiarlo; diversamente il Ministero
avrà in lui un avversario. (Bene! Bravo!)
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BARZILAI, a proposito della questione eretenso, riconosee che
l'iniziativa 6 dovuta all'on. Visoonti-Venosta. Cosi dicasi del-
l'Accordomommerciale polla Franciao Ma.iLmerito del definitivo
successo nelPuna e nell'altra questione opetta-·all'attuale Gabi-
netto e all'on. Caneyaro.
Quanto rni nostri• Tapporti colla Francia nota che, nonostante

dolorose vicende, non 6 -preolusa la via ad un più intimo accor-
do, oho ristabilisoa i oordiali rapporti- di un tenipo o tolga an-

ohe il ricordo di quelle dissoasionig ohe farono opera di comuni
nemiel.
Ma, se pet queste due questioni l'iniziativa non apetta all'at-

taale ministro, quali sono le inisiative doyate all'opera sua i
Abbiamo da un lato la Conferensa pel disarmo, dall'altro la

Conferenza antianarchica. 1
-

Quanto aquesta,.non crede-che spettasse-propriamente all'I-
talia il farsi iniziatries di ilisposizioni restrittive della libertà.
Ad ogni modo questa conferensa rimarra senza pratibi risultati:
si tratta dunque di una iniziativa' non fellee nå foconda
Quanto alla · Conferenza pel disarmo, non può consentire dol-

l'on. Morandi che con un ordine del giorno propone un plauso
alla.proposta•dello Osar; non peroh& non si compiaccia di leg-
gere in un documento diplomatico così importante un appello al
disarmo, ma percha nessuno, nemmeno la Czar, ha mai eroduto
alla possibilità di questo disarmo nelle condizioni presenti d'En-
ropa.
Assistiamo in questo momento al risorgere delle cupidigie,

all'acuirsi delle contese fra le nazioni europee.
In tale condizione il Parlamento ha diritto di domandare al

Governo guale sia la saa linea-di.condotta.
La triplice alleanza pu6 essere un mezzo, ma non oortamento

un fine della.nostra politica; di essa, d'altra parte, non abbiamo

troppo a loderei.se badiamo agli effetti.
Ha il ministro una esatta coscienza di quanto devo,fare.per

tutelare i diritti e gli,intoressi del nostro paese i
Accennando al crudele fato, che ha colpito in tanti modi la

Casa di -Asburgo, afferma come non fosse nå potessegesser mai
nel pensiero di tante vittime italiane che il delitto brutale, senza
scopo, facesse dello loro sofferense vendetta.
Invooo lo soiagurato _assassicio di Ginevra dette pretesto in

Trieste o in, altro.regioni geografloamente italiano, a barbare
violenze contro l'elemento italiano e contro i consolati italiani,
violenze non solo tollerate, ma evidentemente incoraggiate dalle
locali autorità di polizia.
Certó a che i provocatori rimasero impaniti; gli italiani, che

si limitavano a difendersi, furono arrestati in massa. E per un
mese intero il sentimen‡o italiano, il nome italiano fu fatto segno
ad ogni ladibrio; le popolazioni italiano furono impunemente
straziate.
Di fronte a tutto eib, che cosa ha fatto il ministro degli e-

steri i Si ð appagato di tardive souse diplomatiche fatto al no-
stro console in Trieste. Farono condannati a mitissimo peno gli
ooeitatori e autori dei.disordini; ma si trorb anche il modo di

condannare, e non lievemente, e senza prove, un buon numero

di eittadini italiani.
Cib orea una posizione insostenibile alPelèmento italiano nella

monarahia austriaca di fronto allo evidénto slavismo.
Si vuole slavizzare la Dalmazia, l'Istria, Trieste ; ed ogni mezzo

par buono per questo fine.
Di tutto ofb l'Italia non pu6 disinteressarsi: essa non può tol-

Iorare che l'Adristico diventi un lago slávo.
Il Governo italiano deve difendere l'italianità cosi come il Go-

Verno tedeseo difende l'elemento germanico.
Citando le parole del principe di Bismarck afferma che una

nistone non pa6 esitare fra 11 rispetto formale ad un trattato e

10 difesa del suoi interessi p!4 essenziali e vitali.

Non sa se di tutto elb possa farsi carico completamento al
ytesente Ministero o ai Ministeri passati; certo ò che na la

Camera nð il paese giungono a manifestare efEoacemente il pro-
prio volere e forse mostrano non averlo in politica estera.
Lamenta ohe manobi in questa parte un preciso programma

del Ministero, come manea, del resto, anche per le altre parti.
Un programma di Governo deve avere un indirizzo unico o de-
terminato: ma questo programma non si pub attuare senza una

compatta, omogenea, sieura maggioranza.
Le parole ambigue, le metafore, sono in diplomazia ormai sban-

dito e relegate fra i ferri vecohi. Esorta quindi il ministro a
non celare il suo pensiero dietro le comode e consuete frasi in-
determinate se non vuolsi che si dies ahe questo pensiero chiaro
e preciso, in materia di politica estera, manca a lui e manos al-
l'intero Gabinetto. (Vivissimo approvazioni - Congratulazioni).

Totazione a scrutinio segreto di tre disegni di legge.
TALAMO, segretario, fa la ohiama.

Prendono parte alla votazione :

Angiolini -- Arlotta - Arnaboldi.
Baccelli Guido - Bacci - Barzilai - Berio - Bertesi - Ber-

tetti - Binelli - Biscaretti - Bonacci - Bonacossa - Bonardi
- Bonngli - Bonin - Borsani - Bosdari - Boselli - Bovio
- Branea - Brunotti Eugenio - Budassi.
Caffarelli - Cagnola - Calissano - Callaini - Calleri Gia-

como - Camagoa - Cambray-Digny - Campi - Cao-Pinna -
Capaldo - Capoduro - Cappelli - Carmino - Casale - Casti-
glioni - Cavagnari - Cavalli - Celli - Celotti - Chiapusso
- Chinaglia - Ciaceri - Gianoiolo - Cimorelli - Goeuzza -
Codaooi-Pisanelli - Colombo Giuseppe -- Colosimo - Conta-
rini - Cortese - Costa Alessandro - Costa Andrea - Co-
stantini - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Crispi - Curioni.
D'Alife - D'Ayala-Valva - De Asarta - De Cesare - Do,

Giorgio - Del Balzo Carlo - Dal Balzo Gerolamo - De Mi-
ohele - De Mata - Do Nobili - De Prisco - De Riseis Giu-
seppe - Di Bagnasco - Di Cammarata - Di Lorenzo - Di
Rudlal Carlo - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio -Di Sealea
- Donati,
Falconi - Falletti - Farina Emilio - Fasco - Ferraria Na-

poleone - Ferrero di Cambiano -Finardi-Finocchiaro-Aprile
- Fortis - Fraseara Giuseppe - Freschi - Frola - Fulol
Nico16.
Gabba - Gaetani di Laurenzana - Gallotti - Gallo - Ga-

ravetti - Gattorno - Ghigi - Giaecone - GianoÏio - Gio-
litti - Giovanelli - Giusso - Greppi - Grippo - Grossi,
Imperiale.
Landisi - Leone - Lojodice - Lo Re - Lucernari - La.

chini Odoardo - Lucifero - Luporini.
Magliani -- Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Mar-

oora - Maresealchi Alfonso - Massimini - Materi - Mat-
teacci - Mauro - Mazzella - Medici - Malli - Monafoglio
- Meetica - Mezzanotte - Michelossi - Miniacalchi -. Mi.
rabelli - Mooenni - Monti-Guarnieri - Morandi Luigi --· Mo-
rando Giacomo - Massi.
Niccolini - Nocito.
Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.
Paganini - Pala-Serra - Pala - Palberti - Palumbo -.

Pantano - Papadopoli - Pascolato- Pasolini Zanelli -- Penna
- Picardi - Piceolo-Cupani - Piola - Piovene - Pipitone
- Podesta - Poggi - Poli - Pozzi Domenico - PozzoMarco
- Prinotti.
Radice - Rampoldi - Randacolo - Reale - Rogna - Ro-

manin-Jacour - Rossi Enrico - Rossi Teofilo - Rossi-Milano
- Rubini.
Sacchi - Saceoni - Salandra - Sanfilippo - Sanseverino --

Santini - Saporito - Seaglione - Schiratti - Seiacea dellas
Scala - Sella - Serralunga - Sili - Socoi - Sormani --·-
Soulier - Spada - Squitti - Stellati-Scala.
Talamo - Tarantini - Taroni - Tocchio- Tinozzi --- T&r-

lonia Guido - Tornielli - Torraca - Tripepi - Turrisi,
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Vagliasig i- -- Valeri.-. VAÚç Angelo --Valle:Gregorio.-
Vendramlni - Venggri - Veronesa - Vianello t - Vienna -

Vischi.
Weil Weiss - Wollemborg.
Zaýpi - Zeppa. .

Sono in congedo:
A,fan de Rivera - Aliberti - Anzani.
Baragiola - Basetti - Bastogi - Boochialini - Bombrini -

Bombrini - Bracei.
Calpini - Chiesa - Civelli.
De Donno - De Gaglia - Della Rocca - De Nicolò - De

Riseis Luigi - Di Frasso-Dentice,
Fachoris - Facta - Florena - Fracassi - Fulci Ludovico.
Giuliani.
Lanzavecchia - Leonetti - Lueca,
Marazzi Fortanato - Mascia - Mirto-Seggio.
Pullò.
Radaelli - Rocco-Marco.
Simeoni.

Tiepolo.
Sono ammalati:

Alessio.
Bonavoglia.
Capozzi - Carpaneda - Collari - Compagna.
De Caro - De Luca.
Lugli.
Marescalchi-Gravina - Marsengo-Bastia - Molmenti.
Pirano.

Ravagli.
Suardo Alessio.

Sono in missione ·

Bettolo.
Martini.

Assenti per ujji io puó¾ico:
Sani.
Toaldi - Tessi.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:

Stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura,
industria e commercio par l'esercisio flaanziario 1898-99.

Favorevoli . . . . . . 173
Contrari . . . . . . . 49

Stato di provisione della spesa del Ministero di grazia, giu-
stizia e culti per l'esercizio finanziario 1898-99.

Favorevoli . . . . . . 175
Contrari . . . . . . .

47

Istituzione di un nuovo posto di Console generale di 2a classe.
Voti favorevoli . . . . . . 1ô8
Voti contrari. . . . . . . 54

(La Camera approva).
Interrogazioni ed interpellanze.

MINISCALCHi-ERIZZO, segretario, no da lettura,
« 11 sottosoritto chiede d'interrogare l'on. ministro del tesoro,

per sapere se e quando vorrà pubblicare l'elenco dei membri del
Parlamento, i quali percepiscono assegni sul bilancio dello Stato.

< Vischi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri di
grazia e giustizia, della guerra e della marina per sapere se o

come intendano provvedere a che possano avere intera eseau-

ziona.gli articoli un.2, 6 e 9 della legge 24 dicembé 1896 sul ma-
trimonio degli ufneiali, di fronte alle decisioni del Tribanäle sul
premo di guerra e marina, che ne disconoscono il senso e la por-
tata negandone l'applicazione agli ufBciali che -oontrassero ma-
trimonio vigente la legge 31 luglio 1871.

« Pozzi Domenico ».

« I sottosaritti chiedono d'interrogare il presidente del Consi-

glio e ministro dell'interno circa l'arresto arbitrario compiuto
dall'autorità politica di Milano nella persons del dottore Urbano

Urbani.
< Bosdari, Valeri, Bovio, Socci,

Budassi »,

« I,sottoscritti echiedonold'interpellãro i il ministri ilölfiaterno
e ndi agricoltura e commerolo, oireg lagéondotta delFantoritkip
lition.di Génova a-danno,degli operai tipografiidi quellà città;
ed in generefoirca it eriteri direttivi dei due onorevoli ministri
di fronte alle organizzazioni operaie.

« Morgari, Bertesi, Costa Ah-

dreat Bissolati ».
La seduta terinina alle 19,5.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Ordine del giorno degli Ugici convocati per domani
alle ore 10 e mezza.

Ammissione alla lettura di una proposta di legge d'iniziativa
del deputato Giuseppe Majorana.
Esame della-domanda d'autorizzazione a procedere contro ril

deputato Gavotti per oorruzione elettorale. (11&).
Esame dei disegni di legge :

1. Conversione in legge del Regio decreto 24 gennaio 1886,
n. 3637, per l'istituzione del Consiglio delle tariffe dalle strade
ferrate. (91).

2. Esecuzione del quarto censimento generale della popola-
zione.i(9ô).

3. latituzione di un Consiglio superiore della marina da

guerra. (104).
Esame della proposta di legge :

Efettilgiuridici del Catasto (49).

La Sotto-giunta bilanci lavori pubblici, agricoltura, industria
e commercio e poste e telegrafi ha proceduto, nell'adunanza di
oggi, alla nomina dei seguenti rala¢ori:

dell'on. Danieli per lo stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici, per Pesereizio finanziario 1899a
1900 (84) ;

dell'on. Niccolini per quello del Ministero di agricultura,
industria e commercio per lo stesso esorolzio (88);

dell'on. Borsarelli per quello del Ministero delle posto e'te-
lograf(perlik medesimo eseroisio (85).

Gli onorevoli Danieli, Frola e De Amicis Mansueto, sono stati
chiamati dalla Sotto-giunta a far parte della Sotto-Commissione

poi Contliconsuntivi.

L'on. Lojodice à stato nominato relatore per il disegno di
legge : « Dostituzione in Comune autonomo della fraziorre Bagni
di-Montecatini » (55); e l'on. Majorana Angelo per il disegno
di legge « Prestiti per esecuzione di opere concernenti la pub-
blica igiene e per la derivazione e conduttura ,di acque pota-
bili » (32).

La Commissione per l'esame del disegno di legge: « Restitu-
zioni e alienazioni di beni devoluti al demanio dello Stato per
dobiti d'imposta > (42)= (Urgenza), si è oggi costituita, nominando
presidente e relatore l'on. Michelozzi, e segretario l'on. Cottafavi.

Per domani sono convocate le seguenti Commissioni:
alle ore 9 la Commissione per l'esame del disegno di legge:

« Modificazioni alle.leggi per l'applicazionedell'impostasuired-
diti di ricchezza mobile (45) >;

alle ore 9 e mezza.la Commissione incaricaga di riferitp 491
disegno di legge: « Cessionedefinitivardi alouse gree merittimet
al municipio di ‡alermo (39) a;

alle ore 10 la Giunta delle elezioni per disentere, in seduta
pubblica, salle elezioni dichiarate contestate di Spoleto (eletto
Sinibaldi) e di Nizza Monferrato (eletto Gavotti) ed, in seduta
segreta, per esaminare il quesito della decadenza dei deputati
condannati dal tribunale di guerra di Milano.

alle ore 13 e mezza, coll'intervento dei ministri dei lavori
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pubblici, del tosóro e delfagricoltura, la Commissione per l'e-

same del disegnos di -legge-« Provvedimenti temporanei per gli
Istituti di providenza, de.1, personale ferroviario > (110 bis) (Ur-
ganza). •

alle ore 1,4, coll'intervento del ministro degli afari esteri,
la Commissione per Pesame del disegno di legge d'iniziativa del
Governo « Sull'emigrazione » (41) e 'dell'analoga proposta d'ini-
ziativa del deputato Pantano ed altri. (41-bis).

alle. ore,15, coll'intervento dei ministri per Pinterno e del

tosoro, la Commissione per l'esame del disegno di legge « Prov-

vedimenti per la spedalità degli infermi poveri non appartenenti
al•Comune di Roma ricovorati negli ospedali della Capitale (27)
(Urgenza), nonehã la Giunta permanente Trattati e Tarifre.

allo dro,10 la Commissione per l'esame della domanda di'au-
torizzazione a,procedere contro il deputato Nofri, imputato di
aver indotto un pubblico ufHeiale a fare, un atto contrario ai Ro-
veri del suo ufBoio (art. 173 e 177 Colico penale) (103);

alle ore.17 e mezzo la Commissione' per l'esame del disegno
di,Iogge « Provvedimenti a favore dai danneggiati dal terremoto
nei circondari,di Rieti e Cittaditoale>. (97) (Urgenza).

-- i

DI.A.RIo sisTmmo

Scrivono da Berlino al Journal des ßdbats:

Il discorso enfatico che il sig. Chamberlain ha pronunciato a
Wakellelg, non ha prodotto un'impressione troppo profonda
nei circoli 'politíci di Germania. Non vorrei sostenere che il

ministro inglese abbia sbagliato completamente indirizzo, ma
e 'certo che laGermania non ha conolnso nô 6 disposta a conclu-
dere un'alleanza coll'Inghilterra. Colla stessa certezza colla

qtiale possa affermare che malgrado certiincidenti avvenuti in
Austria, las triplice alleanza non 6 stata scossa, sono in grado
di afterniare che non esiste o non esistera un'alleanza tra

l'Inghilterra e la Germania.
In una conversazione che ebbi con un diplomatico tedesco

che é al/corronte dell'alta politica germanica, questi mi di-
chiarb che mai la Germania impegnerebbe la sua politica av-
venire in qqqato senso. Siccome Ï'inghilterra ha troppi in-
tegejsi diversi da quelli della Russia, un'alleanza anglo-ger-
mamoa a,vrebbe sempre una pun‡a riirolta con to la Russia.
Ora, tutti gli uomini di Stato tedeschi sono d'avviso che,

anzi tutto, bisogna mantenere buono relazioni colla Potenza
yliiina. Tutti 'conosoono le disposizioni identiche, dell'Impera-
tofe Guglielmo I e del Principe di Bismarok. E egli posei-
bile. ehe fl'Impgratore Gaglielmo II abbia designato lo Ozar

come suo caro amico, se avesse, attribuito all acoordo anglo-
inglese il estattere di un'alleanzaf...
Qpanto all'apeordo conchiuso tra la Germania e l'laghil-

terra, à fuori di dubbio che non si tratta che di certi inte-
rossi che: non toccano la politica generale di nessuna delle

due 'Potenze. Non vi sí tratta ne adell'Egitto, ne dell'Estremo
Oriqnte. Secondo informazioni di ottima fonte, sono la baia

dgI)elagoa,edidistrettial nord ed al sud di Mozambloo
che,sarebberg l'oggetto delle rispettive stipulazioni.

In un articolo in cui passa in rassegna la situazione pre-
sente il .Daily Telegrahp di Londra constata che l'incidente
di, Fashoga ha rischiarato l'atmosfera.

La Frandia, aggiunge il .Daily Telegraph, ha ricono-

saiuto rgpidamente ed in modo onorevole che non si pub
proseguige impanemente all'inanito una politica di provoca-
zione coqtro la Granbretagna e noi siamo indotti a oredere

che,'in avvenire, la politica della Franoia sara guidata dalla
cura def ianoi interessi piuttostoohe dal desiderio -di procu-
rapel delle noie. Gli ultimi giorni dell'anno presentano una

prospettiva pita calma e incoraggiante di quelli che li prece-
dettero. »

0

11 Comitato del Senato deglj Stati Uniti ha approvato la
diohfarazÌone •fatta nel messaggio del Presidente Mac-Kinley
che il governo americano deve avere il controllo di qualun-
que canale intprooeanico, ed ô ormai certo che anche il Co-

mitato della Camera dei rappresentanti approverà un'analoga
dichiarazion$.
Questa deliberazione del Comitato del Senato ha prodotto

qualche sorpresa a Londra, in quanto che ô oontraria alle
disposizioni della Convenzione Dayton-Bulwer che provve-
deva glla nonpralizzazione di qualunque oApale tagliato nel-
l¾stmo di Panama.
Alcune Agenile anglo-americane annunziano che l'Inghile

terra ha già deciso di rinunziare ai diritti conferitilo dalla
Convenziotte in parola, ma i corrispondenti del ZTmes e del
Telegraph affermano che il Governo americano intende. di
abrogare il trattato di neutralità per sostituirgliene un al-
tro di giusto controllo agglo-americang.
Gli interessati e pArtigiani del canalg di Pana;na e nume-

rosi. banchjeri (i Nuoya-York si prpparano a, comþattere ad,
oltranza la costruzione di un nuoyo canale.

11 governo spagnuolo fa dichiarare dai suoi organi agilgiosi
che esso approvas pienamente il Memorandune dei ognunissari
spagnuoli a Parigt.
Questo documentodice che la Spagna A pobligata di fare i sa-

criflei irgposti dagli Stati-Uniti i quali invocavaga la leggo
del vincitore ogni qual volta gli spagnuoli protestavano con-
tro le interpretazioni del protooollo di Washington.
Il documento protesta :
« Contro il rifluto degli americani di restituire le cauzioni

deposte nei tesori di Onba, di Portorico da persone, partico,
lari spaganole; mai una nazione civile, ha commesso una eif-
fatta violenza.
< Contro l'ultimatum degli american( oho esigeva.lgrees-

sione delle Filippine, sebbene questa dessione non fosso stata
contemplata nel protocollo.
< Gontro la situazione che viene fatta agli spagnuðli che

.

desiderano di rimanere a Onba.
< Contro il pãragrafo del Messaggio del Presidente Mao-

Kinley sulla catastrofe del Maine ». •

Il Memorandum aggiunge che-la Spagna aveva proposto
un arbitrato, ma che gli Stati-Uniti rifiutarono alla Spagna
il diritto che si, acepeda ad un delinquente: quello della, di-
fesa.

I'TALIA

Leggiamo nell'Opinione :
«S. M. il Re, con lettera 5 corrente, del suo.Mi-

nistro, generale Ponzio-Vaglia, ha,inyiato al prppo-
sto di Magenta, cav. don Cesare Tragella, L. 10,000
« come contrib.uto della Real Famiglia nelle spese di
costruzione della, origande chiesa Prepositurale » nella
quale, come fu già disposto, sara eretta una Cappella
speciale « dedicata alla memoria dei soldati italiani,
francesi e austriaci caduti a Magenta nel 1859 ».

Accademia di San Luoa. - Le opere presentate al con-
corso Poletti di architettura per il premio della pensione qua-
driennale di L. 100 mensili resteranno esposte al pubblico nella
residenza dell'Aeendomia in via Bonella, nei gioi·nidi giovedi 15,
venerdi 16 e sabato 17, dalle 10 alle 13.

& Cazabi doganalt -- Il prezzo del cambio pei certinoati di
pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 15 dioom-
bro, a lire 107,24,
Il malandrinaggio in .Sardegna. - L'Agenzia ßtefan a

da Sagsari, 14,
« I carabinieri, comandati dal tenente De Fortis, circondarono

a Mamoiada una cas4, dove sapevano che s'era ricoverato un la-
gitante.
Dalla casa -partbuna fucilata. I proiettili añorarono la guancia

del tenente. I carabinieri aprirono subito il fuoeo, atendando la
porta, uccidendo il malandrino ed arrestando tre favoreggia-
tori ».
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TEILEGIL.A.MMI

AGENEIA STEFANI)
COSTANTINOPOLI, 14. - Si dice che il Sultano abbia con-

oluso un contratto con un cantiere di Genova per la riparazione
delle. nati da guerra.
Le nan Mesaudjie ed Assari Tew/ik, scortate dal trasporto

Iämif•, partiranno prossimamente per Genova, ove, dopo compiute
tali riparazioni, si recheranno altre due navi da guerra ottomane.
BERÑA, 14. - L'Agenzia Telegraßca Svizzera dichiara ine-

satte le notizie pubblicate dai Biornali francesi ed inglesi, se-
condo le quali Numa Droz avrebbe accettato il posto di consi-

gliere del Principe Giorgio ed il di lui arrivo nell'isola di Crota

sarebbe prossimo.
Numa Droz attende da vart giorni la risposta da Atene alle

proposte da lui formulate in seguito alle offerte fattegli. Egli ha
d'altronde, fin dal primo momento, insistito perché si facesse

completa astrazione dalla sua persona. Infine la notizia data dal

Messager d'Athènes, secondo la quale. Numa Droz avrebbe chiesto
200,000 franchi come rimunerazione dei suoi servigi, & insussi-
étente. Nessuna cifra è stata fatta nei negoziati in corso.
PARIGI, 14. - In seguito agli incidenti avvenuti alla Camera

nella seduta di lunedl, un altro duello alla pistola ha avuto luogo
oggi tra i deputati Antide Boyer e Gauthier de Clagny. Essi
scambiarono due colpi, senza risultato.
L'AVANA, 14. - In occasione del trasporto funebre di un in-

dîyiduo neeiso domenica scorsa in una rissa, ð avvenuta oggi
una zuffa cagionata dal fatto che alcuni soldati spagnuoli, pre-
senti al passaggio del corteo; si rifiutarono di scoprirsi.
Tra essi e le persone che facevano parte del corteo vennero

scambiati colpi°di coltello e di pistola.
La bara venne traforata da palle.
Vi sono nove feriti.

Pit¶¾E, 15. - È scoppiato un incendio a bordo del vapore

Lacromd Appartenente alla Socioth austro-americana.

I Janni sono rilevanti.
NEW-YORK, 15. - Il Presidente della Confederazione, Mac

Kinley, assistendo alla festa della pace celebrata ad Atlanta,
fece l'elogio della fratellanza che esiste fra gli Stati Confederati

.e predisse loro un avvenire glorioso, se sapranno rimanere uniti

088ERVAZIONI METEOROLOGICIIB

fat,to nel R.LOsservatorio del Collegio Romano
il di 14 dicembre 1898

,11 baremetro à ridotto allo sero. L'altessa della stazione 6 di

metri , . . . , , .. . . . . . . , 50,60.
Barometro a mezzodi . , , . . . . . 760,4.
Umidità relativa a messodl. , , . . . 82.

Vento a mezzod1 . . . . . . . . . calmo.

pielo . . . . . . . . . . . . . nuvoloso.
Massimo 11*. 4.

Termaetro eentigrado . . . . . . .

Minimo 2*. 5

Pioggia in 24 ore .. . . . , , . . .
mm. 0,0.

IA £4 dicembre 1899.'

In Jiuropa pressione bassa sulla Russia, 137 Mosea; elevata
all'ovest, 774 Brest, Biarritz, Madrid.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque [abbassato special-

mente ip Sicilia fino a 5 mm.; nebbia al No Centro; qualche
Pioggía al Nord.
Stamane i etelo vario al 8 ed at Nord, nuvoloso o coperto con

qualohe pioggia altrove.
aBarometro a 763 Porto Ferraio, Sassari; 765 Genova, Napoli,
Palerato;.767 Torino, Milano, Belluno.
Probabilità:irentì'deboli a freschi settentrionali; èielo vario,

qualche nebbia e pidggia.

DEL REGNO D'ITALIA
I

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO ORNTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 14 dicembre 1898.

STATO STATO Temperatura

STAZIONI am. exxx.o mar. maam Massima Minima

ore 8 ore 8 Neue
Si ore precedenti

Porto Maurizio. .
-

Genova . . . .
sereno calmo 15 2 10 8

Massa e Carrara . sereno salmo 14 0 6 7
Cuneo. . . . , sereno - 15 5 6 0
Torino . . . . */4 eogerto - 8 2 2 0
Alessandria. . . nebbioso - 6 9 2 5
Novara . . . . */4 eoperto - 8 5 - 1 0
Domodossola . . sereno - 15 0 1 0
Pavia . . . . . nebbioso - 6 3 0 9
Milano . . . . nebbioso - 5 7 0 1
Sondrio . . . . sereno - 10 1 4 0
Bergamo. . . . sereno - 10 0 5 5
Brescia . . . . sereno - 8 6 3 0
Gremona. . . . nebbioso

- 6 6 1 5
Mantova . . . . nebbioso

-
6 8 0 0

Verona . . . . sereno - 6 5 - 3 8
Belluno . . . . 3/4 coperto - 6 5 0 9
Udine

. . . . ,
sereno - 9 0 4 3

Treviso
. . . . sereno - 7 0 • 0 8

Venezia . . . . */4 coperto calmo 6 9 3 6
Padova . . . . sereno - 6 7 2 5
Rovigo . . . .

sereno - 5 6 - 0 5
Piacenza . . . .

nebbioso
- 5 9 1 1

Parma . . . . nebbioso -- 8 9 4 2
Reggio nelPEm .

sereno -
-

7 5 0 6
Modena . . . . sereno - 7 3

-- 0 3
Ferrara . . . ,

sereno
- 6 3 0 4

Bologna . . . . sereno --- 7 3 0 6
Ravenna . . . . nebbioso

.... 8 9 gg
Forli

. . . . . a/, coperto - 9 8 1 8
Pesaro . . . . 1/4 coperto enlmo 9 0

, 5 7
Ancona . . . , coperto calmo 10 0 | 5 8
Urbmo . . . .

nebbioso - 10 0 4 0
Macerata . . . 1/4 coperto - 11 1 6 0
Ascoli Pioono . . 3/4 coperto - 12 0 5 0
Perugia . . . . coperto - 9 4 3 5
Camerino . . . coperto 10 7 3 2
Lucca. . . . . */, coperto --- 11 0 2 9
Pisa . . . . . */4 coperto - 14 0 2 6
Livorno . . . . */4.coperto calmo 15 0 6 5
Firenze . . . . piovoso - 10 0 3 2
Arezzo . . . . */, eoperto - 10 4 1 8
Siena . . . . . coperto - 10 1 4 7
Grosseto. . . . */, soperto - 13 4 4 3
Roma. . . . . coperto -- 12 7 2 5
Teramo . . . . */4 ooperto 12 2 5 3
Chieti . . . , ooperto - 12 0 1 0
Aquila. . . . , - ....

Agnone . . . . sereno - 13 6 4 2
Foggia . . . . coperto -.- 14 9 7 4
Bari • - . . . coperto legg. mosso 14 5 7 6
Lecce.

. . . . */, coperto - 15 7 9 2
Caserta . . . . gebbioso - 14 0 6 1
Napoli . . . . */4 coperto calmo 15 0 8 9
Benevento

. . . nebbioso - 13 0 0 0
Avellino. . . . */4 coperto - 13 2 - 1 0
Caggiano . , , 4/, ooperto - 9 6 5 5
Potenza . . . . 8/4 coperto - 10 8 2 5
Cosenza . . , ,

Tiriolo . . . . */4 coperto - 10 0 4 2Reggio Calabria . */, coperto calmo 17 8 14 0Trapani • • • . coperto calmo 17 ô 11 2Palermo . . . . t/, ooperto legg. messo 20 1 8 5

CP rtadEmLedoele e esimo 0 180
Messina • • • • */4 coperto calmo 17 4 15 0
Catania · • • • */4 eoperto oalmo 15 3 9 2
Streensa . . . . 4/4 coperto legg. mosso 17 1 9 4
Cagliari . . . . - ooper‡o O enlmo 17 0 10 0Sassari . . . . coperto - 14 7 10 0
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